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Il «caso Roswell» stasera a Mixer 
su Raidue. In onda l'autopsia 
(vera o falsa?) di un extraterrestre 


Lo chiamano «il caso Roswell» il documento che ha già 


sconvolto in America l'opinione pubblica e quella di addetti 
ailavori, astronomi, fisici, ufologi, m: legali. Un caso 
unico, incredibile, talmente incre 
ha già annunciato di volerne fare il suo prossimo 
(miliardarissimo) film. Parkamo del filmato dell'autopsia 
ita nel 1947 da alcuni medici militari americani sul 
cadavere di un extraterrestre, morto in seguito ad un 
incidente nel deserto del New Mexico. Un documento 
inedito, presentato per la prima volta a Londra lo scorso 5 
maggio ad un selezionato gruppo di giornali 
= tutto il mondo e stasera in onda su Raidue, alle 21.45 рег 


Dopo l'anteprima 
da alcuni deputati del Congresso americano; anche le 


6 luglio scorso il documento è arrivato nelle mani dei 
54 ricercatori del Museo britannico di scienze naturali. Li 

ı Giovanni Minoli e alcuni collaboratori hanno vision: ilm 
softoponendolo ad una serie di perizie tecniche, mentre una 
commissione di storici, fisici, antropologi, ufologi, chirurghi, 
esperti informatici e televisivi è stata incaricata di studiare 
sotto ogni profilo il caso. 
Le prime riflessioni sono state effettuate su cinque foto 
ricavate dal trattamento tecnico del filmato, presentato su 
Raidue in esclusiva per l’Italia. A formulare le prime ipot 
saranno questa sera in studio l'ufologo Roberto Pinotti 
medico legale Pierluigi Baima Bollone. «Speciale Mixer», in 
questa prima puntata di un'inchiesta su fatti 
pericolosamente otra verità e falsità, ricostruira 
anche i dettagli della stori: 
l'oscuramento delle notizie, la fuga di informazioni. 


lle che Steven Spielberg 


i e scienziati di 


lmato è stato preso in visione 


autorità italiane sono a conoscenza della sequenza. Infine, il 


, 


opeuaveult iens 


_____ 


Un«modello» di ехїгаїе! 


i... 


Tes esposto in una mostra sugli Ufo a Taiwan 


Peng/Ansa 
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; Convegno il12 novembre ; 

: 150 anni di ufo : 

: svelati a Torino : 

: === In occasione della ricorrenza : 
dell'Unità d'Italia, i] Centro Italia- 


no Studi Ufologici dedicherà ai 
150 anni di Ufo in Italia il suo 26° 
Convegno Nazion: 


E 
5 
= 
ч 
| 
3 
8 
B 
8 
; 
E 
$ 
E 
E 
| 
Ei 
Я 


STANPA srl 


Bi Misteri svelati 


Lufo di Roswell? Era un pallone 


NES il mitico ufo di 
Roswell, la presunta 


retis degli. spiegazioni: a) nella 
alieni) ecco la versione | zona gia si compivano e- | ii 
astronave aliena precipi- | ufficiale, in un rapporto | ааа di lancio di V2 Meglio al cinema 
tata nel 1947 nel Nuovo | di 23 pagine: l'oggetto | tedesche modificate, ein | Due ufo del cinema. Gli ufologi 
Messico? 5), та se ne precipitato era parte di un’ alcune di esse erano sta- continuano a contestare 
parla finalmente perché | Bigantesco pallone зоп- | te utilizzate scimmiette. le spiegazioni dell'Air Force. 
il mistero 6 stato svela- da, costruito nell'ambito | b) nell'ufo di Roswell поп 

to. Aperti gli archivi dell’ | del “Project Mogul”: si | c'era alcun Corpicino, ma 

Air Force, dopo 47 anni trattava della costruzione. | Solo una sagoma in lami- 

di silenzio (durante i qua- | di Speciali aerostati per | ne di stagno e legno di | 


li però gli ufologi più ac- Spiare е controllare a di- balsa, fabbricata in ип’ 
caniti avevano accusato | stanza i test nucleari 50- | azienda di giocattoli, per 
le autorità americane di | Vietici dell'epoca. E i cor- | verificare la resistenza di 
nascondere la verità e di picini degli alieni? Due | materiali speciali, Li 
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MESE GRES 


dava 


Dopo anni di relativo silenzio, i fans degli extraterrestri 
tornano a diffondere il loro credo trovando interessata 
accoglienza presso editori e giornali che strizzano loc- 
chio a quella fetta di pubblico in cerca di mistero a tutti i 
costi. La tecnica ё sempre la stessa: mescolare mezze 
verità e mezze bugie nella giusta proporzione e propinare 
il suggestivo intruglio ai lettori псапао nel fatto che rara- 
mente questi sono in grado di districarsi fra date lonta- 
nissime, culture esotiche e somiglianze apparentemente 
probanti. Anche i soggetti proposti sono sempre i soliti: 
piramidi, Atlantide, linee di Nazca, il tempio di Stonehen- 
ge, l'isola di Pasqua, l’«astronauta» di Palenque e altri 
classici della fantarcheologia. E sempre lo stesso è an- 
che il silenzio degli archeologi i quali, non volendo per- 
der tempo dietro simili accozzaglie di falsità e non volen- 
do mescolarsi ai venditori di fumo, preferiscono ignorare 
* *enomeno col risultato di lasciar campo libero a coloro 

з da queste mistificazioni traggono pure guadagni non 
indifferenti. 

Per questo motivo, abbiamo deciso di dedicare ai 
«classici della fantarcheologia» una serie di articoli-che 
possano offrire al lettore anche il punto di vista degli ar- 
cheologi. Questo primo articolo ё dedicato al cosiddetto 


«astronauta di Palenque». 


1 piü noto degli 
I «extraterrestri no- 

strani» è certamente 
Pacal un signore maya 
raffigurato in un com- 
plesso bassorilievo che 
orna il coperchio di un 
sarcofago nascosto in 
una cripta ricavata nel 
corpo di una piramide, a 
Palenque, in Messico. La 
figura, in posizione rac- 
colta, è collocata al cen- 
tro di un intricata com- 
posizione che i cultori di 
fantascienza identificano 


ciale per ospitare un cor- 
po «eccellente»; 

2) Il disegno centrale 
della lastra raffigura un 
individuo seduto al posto 
di comando di una nave 
spaziale, con un bocca- 
glio al nasa per la respi- 
razione, il tallone sinistro 
appoggiato su un strano 
pedale e le mani impe- 
gnate nella strumenta- 
zione. Il profilo della nave 
spaziale è perfettamente 
identificabile — sosten- 
gono i fautori dell’extra- 


come lo spaccato di una terrestre — e nella parte 
we spaziale dentro la. posteriore sono addirit- 
4uale, appunto, sarebbe: tura raffigurate le fiam- 


accomodato il pilota alie- 
no. La presenza di questa 
rappresentazione e della 
camera sepolcrale alla 
base della piramide sa- 
rebbe, secondo detti 
«studiosi», 1а prova di an- 
tiche visite di extraterre- 
stri sul nostro pianeta 
tanto che lo scheletro 
rinvenuto nel sarcofago 
viene indicato come 
quello di un extraterre- 
stre morto sul nostro pi: 
у neta іп ип tempo ‘anti 
chissimo;ib ie si 

Per sostetieré tale tesi, 
ifantarcheologi si basano 
su due elementi: 

1) La piramide in que- 
stione é assolutamente 
anomala rispetto a tutte 
le altre piramidi maya 
che, a differenza di quelle 
egizie, non vennero co- 
struite per ospitare tom- 
be al loro interno. Que- 
sta, invece, nascondeva 
una cripta del tutto spe- 


me che escono dal moto- 
re. 

Sul fatto che la pirami- 
de di Palenque sia davve- 
ro un caso eccezionale 
sono d'accordo anche gli 
archeologi, tanto ё vero 
che la singolarità in- 
gannò per anni gli stessi 
ricercatori — guidati da 
Alberto Ruz Lhuilier — 
che nel 1949 iniziarono a 
scavare 1а piramide. 


г’ Solo dopo tre anni di 
‘lavoro: sì: accorsero che 
к: МОГ вовћо al pavimento del 


tempictto, collocato &ul- 
la sommità della pirami- 
de, c'erano due rampe di 
scale che scendevano fi- 
no alla base del monu- 
mento. 

Al termine di questa 
discesa gli archeologi 
scoprirono una camera 
sepolcrale, grande dieci 
metri per quattro e alta 
sette, dov'era collocato 
un sarcofago di pietra 


D 


Spaccato della Piramide delle Iscrizioni contenente il sarcofago di Pacal (a destra) 


CORRIERE /SCIEN 
FALSI MISTERI! 1 - Libri, articoli e interviste rilanciano il vecchio fenomeno dell 


Е costretto a fare l'alieno 


Un ET nell’astronave? No, un maya che va nell'aldilà 


Il grande sarcofago nascosto nella piramide 


Е : 


L'extraterrestre che vedono i fantarcheologi 


Io: 


ZI 


L'immagine scolpita sul coperchio del sarcofago vista orizzontalmente. Col grigio è 
stata evidenziata la sagoma che alcuni interpretano come un astronave con il pilota 


calcarea pesante circa 8 
tonnellate e chiuso da un 
coperchio lungo 3,72 e 
largo 2,17 metri. Nel sar- 
cofago venné rinvénuto 
lo scheletro di un uomo 
col volto coperto da una 
maschera realizzata in 
mosaico di giada con oc- 
chi di ossidiana e conchi- 
glia; intorno al corpo era- 
no sparpagliate numero- 
se grosse perle di giada e 
altre offerte preziose. 
Per quanto riguarda 
linterpretazione dell'im- 
magine incisa sul cope: 
chio del sarcofago, perd, 
ЕН archeologi propongo- 


no una versione del tutto 
diversa da quella «extra- 
terrestre» e questo sulla 
base di precisi. riscontri 
con altri monumenti ma- 


ya dello stesso periodo €: 
"soprattutto grazie alle 


Iscrizioni incise sul bordo 
del sarcofago e sulle pa- 
reti stesse della cripta. 
Da queste iscrizioni si 
apprende che l'uomo se- 
polto e raffigurato sul 
sarcofago ё Pacal, un re 
di Palenque nato il 6 
marzo dell'anno 603 della 
nostra Era e morto il 30 
agosto del 684, all'età di 
81 anni, dopo aver regna- 


to ben 68 anni (sali al tro~, 
no il 29 luglio del 615 
quando aveva appena 13 
anni). Sulle pareti, del 
sarcofago sono. poj-rap- 
presentati anche sette, 
antenati di Pacali-(co! 
prese tre donne) che re- 
gnarono prima di lui. Alla 
morte di Pacal gli sı 

dette suo figlio Chan Ba- 
Шит, di 48 anni, che ven- 
ne incoronato 132 giorni 
dopo la morte del padre 
e fece erigere l'imponen- 
te tomba-piramide (alcu- 
ni studiosi sostengono 
invece che la costruzione 
fu iniziata dallo stesso re 


esistenti а bordo” 
dei vymana, dalle diverse 
caratteristiche; certuni 
ricordano gli schermi 
televisivi, altri 
particolari dispositivi 
per proteggere il pilota 
dai «raggi nocivi», altri 
ancora il laser. 

Anche la forma di questi 
velivoli era particolare e 
ricorda alquanto le 
attuali navicelle 
spaziali. 

Molto preciso il 
riferimento all'energia 
solare, usata come 
propellente. 1 vymana. 
stando agli antichi testi, 
potevano volare fino al 
Sole e alle stelle: una 
tecnologia decisamente 
troppo avanzata per quei 
tempi, anche soltanto a 
livello di ipotesi di 
lavoro, Allo siudio 
approfondito di queste 
antiche citazioni sarà con 
ogni probabilità 
dedicata, su 
suggerimento del dottor 
Roberto Pinotti, una 
delle sezioni del 


E LE MALATTIE 
VENGONO 
DALLO SPAZIO? 


Ecco il parere del 
paleontologo, professor 
Roberto Fondi. del 
Dipartimento di scienze 
della Terra 
dell'università di Siena: 
«Prendete un po' di 
materia, agitatela 
mentre la riscaldate, е 
aspettate... Questa era. 
almeno fino a poco 
tempo fa, la versione 
moderna della Genesi 
offertaci nelle aule 
scolastiche. Ma ormai la 
storia non incanta più. 
All'inizio degli anni ‘70. 
riferendosi all'idea 
secondo cui la vita si 
sarebbe originata nelle 
calde acque primordiali 
del nostro pianeta per 
mera generazione 
spontanea. i chimici 
britannici J. Brooks e 
Shaw scrissero che 


certamente non hanno 
considerato tutti i fat in 
grande dettaglio, 
raggiunto proporzioni 
che potrebbero ritenersi 
pericolose". All'inizio 
degli anni '80 noi stessi 
rilevammo come un 
numero crescente di 
scienziati interessati al 
problema dell'origine 
della vita preferissero 
allontarsi dall'ipotesi 
della generazione 
spontanea per ritornare a 
quella della 
"panspermia cosmica", 
vale a dire all'idea che la 
vita provenga dagli spazi 
celesti. Ma per avere 
Scritto questo, alcuni 
notissimi esponenti della 
biologia accademica 
nazionale ci tacciarono 
di "sciagurati 

Oggi. però, quasi 
all'inizio degli anni ‘90 
{le idee nuove ci mettono 
sempre molto tempo 
prima di riuscire a 
filtrare nei cervelli), i 
sacerdoti 
dell'evoluzionismo sono 


sono messi gli astronomi 
britannici Fred Hoyle e 
Chandra 
Wickramasinghe, a 
sostenere con assoluta 
serietà: 1°) che tutto 
l'universo pullula di vita 
sotto forma di corpi 
batterici e virali: 3) che 
molte malattie infettive 
hanno appunto origine in 
microbi provenienti 
direttamente dallo 
spazio extraterrestre; 
che addirittura l'intero 
sviluppo della vita sulla 
Terra, dalla sua prima 
comparsa ad oggi, è stato 
come “pilotato” da una 
sorgente cosmica di 
informazioni, la qual. 
operando “dal futuro 
зі è appunto servita di 
трение immissioni di 
materiale genetico dallo 
spazio Subito dopo è 
subentrato nientemeno 
che Francis Crick (si, 
proprio lui: lo scopritore 
della siruttura del Dna), 
a proclamare che la vita 
è troppo inauditamente 
complicata per potersi 


pianeta, in forma di 
colonia baiterica, da un 
mezzo artificiale 
costituito da creature 
extraterrestri 
intelligenti. E infine. a 
rincalzare ulteriormente 
le dosi di Crick, è 
arrivato il biologo 
sovietico Shcherback, il 
quale sembra ripetere 
più о meno le stesse cose. 
Non si tratta di 
ciarlatani, ma di 
scienziati di altissimo 
livello e affidabilità. 

Se ne può dunque 
concludere che la scienza 
non è т grado di dirci 
assolutamente nulla sul 
come possa essersi 
originata la vita, e il 
cercore di nascondere 
questa realtà dietro il 
paravento di idee 
inverificabili come quelle 
di Crick e di Shcherback 
non servirà affatto ad 
eliminarla. А meno che. 
la vita non abbia mai 
avuto origine. Nel senso 
che possa trattarsi di un 


prossimo congresso "l'accettazione di questa costretti a fronteggiare essere formata a fenomeno cosmico 
internazionale di teoria e la sua con animo sempre più casaccio; per cui diviene primario che sempre è 
astronautica, promulgazione da parte — angosciato i venti furiosi molto più serio supporre esistito e sempre 

P.G. di numerosi autori che dell'eresia. Prima ci si che essa sia stata esisterà». 
È "2 Ё le rocce, oppure di ипо- 


"LA BIBBIA NON LO NEGA" 


Qual è il parere 
dell'uomo di Chiesa. 
sull'ipotesi che la vita 
provenga dello spazio? 
isponde padre Giovanni 
Martinetti di Modena, 
gesuita, 
«L'idea di una vita 
extraterrestre non è 
incompatibile con la fede 
cristiana. Infatti non vi è 
nella rivelazione biblica 
alcuna negazione 
dell'esistenza di altri 
esseri intelligenti fuori 
della Terra. Gli angeli 
sono certamente 


puramente spirituali». 
Ma la possibilità che la 
vita sulla Terra provenga 
dallo spazio si può 
conciliare con l'idea di un 
Dio creatore? 

«И professor Shcherback 
appartiene alla 
tradizione del 
material'smo storico: con 
la sua ipotesi forse vuole 
significare ciò che 
Francis Crick, Nobel nel 
1962, Robert Watson e 
altri scienziati 


occidentali hanno 
riconosciuto: i processi 
biologici alla base del 
fenomeno vita sono di 
una complessità tale che 
non si può spiegare la 
loro origine autonoma 
sulla Terra. Cioé senza 
un'intelligenza 
organizzatrice che noi 
chiamiamo Dio. 
Shcherback ricorre agli 
ipotetici extraterrestri. 
Ora, anche se essi 
esistessero, ci vorrebbe 
nuovamente 
un'intelligenza 
organizzatrice divina per 
aver predisposto il loro 
cervello e il loro corpo. 
Ma soprattutto rimane 
sempre l'eterogeneità 
essenziale ira 
intelligenza e strutture 
materiali: le proteine 
(ormoni, enzimi, 
anticorpi, molecole Dna) 
e ancora di più il 
cervello, sono strutture 
estremamente complesse, 
del tipo di complessità 
dei computer. sono cioè 
meccanismi fisico- 


Padre Giovanni Martinetti di Modena, 


chimici. Una macchina, 
un computer può 
funzionare. può 
rispondere a domande 
dell'uomo, ma non 
percepisce sensazioni. 

non vede, non si pone veri 
problemi, non comprende 
ciò che fa o dice. C'? una 


gesuita. 


differenza essenziale. 
Anche se degli 
exircterresiri avessero 
mandato il Dna sulla 
Terra, avrebbero 
mandato dei meccanismi 
Sisico-chimici, non la 
vita, né tantomeno 


l'intelligenza» d 


pera artificiale, indistrut 
tibile ed enorme (misura 
2500 metri di lunghezza 
2050 di larghezza с 420 
di altezza). prodotta da 
esseri intelligenti" Gli 
studiosi che hanno analiz- 
zato le immagini hanno 
concluso con prudenza 
che il meccanismo che ha 
prodotto la sfinge «può 
non essere casuale». e si 
augurano che le sonde 
Phobos lanciate nel 1988 
e destinate all’esplorazio 
ne di Marte riescano a far 
luce anche su questo 
aspetto. Su Marte oggi 
non c'è vita, ma potrebbe 
esserci stata in un lontano 
passato. 

«Ci sono ancora innu- 
merevoli enigmi da risol 
vere», conclude Roberto 
Pinotti, «però sta cres 
do tra scienziati e profani 
la consapevolezza che la 
vita non sia solo un feno 
meno terrestre. In questa 
ottica le ipotesi di Shcher 
back non appaiono più 
tanto fantascientifiche 

Paola Giovetti 


Diese del orn 61 


L'UNICO ITALIANO 


In alto, E.T. nel film 
omonimo. Qui sopra, il 
dottor Roberto Pinotti, 
l'unico italiano che 
faccia parte del Seti, 
l'organizzazione 
internazionale per la 
ricerca di intelligenze 
extraterrestri Per lui 
l'ipotesi di Shcherback 
è la'conferma di una 
realta dimostrabile 


Il professor Shcherbak dell'università del К. azakistan 
vuol dimostrare che il nostro codice genetico è il 
prodotto di una intelligenza extraterrestre che in un 
passato remoto «seminò» sul nostro pianeta i 

germi della vita. Così sarebbe nato il genere umano... 
Un'ipotesi credibile? Ne parliamo con gli esperti 


di PAOLA GIOVETTI 


па recente notizia 
proveniente dall'U- 
nione Sovi а 


suscitato l'interesse 
esperti e non esperti: Vi 
dimir Sheherback, scien- 
ziato del laboratorio di 
modelli matematici del 
l'università del Kazaki- 
stan, ha formulato l'ipote- 
si che l'informazione con- 
tenuta nel patrimonio ge- 
netico degli essere viventi 
della Tetra possa conte- 
nere un messaggio prove- 
niente da creuture di altri 
mondi. Studiando infatti 
le informazioni ereditarie 
contenute nel codice ge- 
netico universale, Shcher- 
back ha individuato «rela- 
zioni arcaiche» finora sco- 
nosciute. In un'intervista 
rilasciata alla Tass, lo 
scienziato ha reso пой i 
suoi studi che hanno con- 
sentito di individuare nei 
geni raggruppamenti di 
aminoacidi с, all'interno 
di questi gruppi, sequen- 
ze di formazioni simme- 
triche che ben difficil- 
mente possono essere il ri- 
sultato di un'origine natu- 
rale del nostro codice ge- 
netico o Dna. Lo scienzia- 
to ha parlato anche di un 
«secondo livello di infor- 
maziont4 contenuto nel 
codice genetico, che po- 
trebbe contenere messag- 
gi inviati sulla Terra da 
Parte di eseri pensanti 
esistenti in qualche punto 
dell'universo. Più precisa- 
mente questi esseri po- 
irebbero aver aggiunto a 
una molecola artificiale 
di Dna un messaggio si- 
gnificativo indirizzato a 
individui capaci di svilup- 
parsi sulla Terra e di de 
codificare il messaggio 
Mese 

Га notizia è alfascinane 
te è ha Fatto scalpore: la 
nascita delli vita sulla 
Terra non è stata ancora 
sufficientemente spiegata 


€ l'ipotesi che essa possa 
provenire dallo spazio 
non può essere scartata a 
priori, specie se a formu- 
larla è uno scienziato di 
tutto rispetto. Tuttavia la 
comunità scientifica mon- 
diale, in attesa. di cono- 
scere nei dettagli il lavoro 
originale dcl sovietico, si 
pronuncia con notevole 
scetticismo: «Cose da fan- 
tascienza», è stato detto, 
«ipotesi buona solo per 
chi crede negli extraterre- 
si =. Perché allora non 
chiedere il parere di un 
famoso intenditore, il dot- 
tor Roberto Pinotti di Fi- 
renze, l'unico italiano che 
faccia parte del Seti 
(Search for extrattere- 
strial intelligenee), la pre- 
stigiosa organizzazione 
internazionale già finan- 
ziata anche dall'ammini- 
strazione Reagan per la 
ricerca di vita extraterre- 
stre? 


56 lo non mi 


sono stupito, perché 
si tratta di cose che 
in parte già 
ipevamo, Per 
ardi di anni la 
Terra e gli altri 
pianeti sono stati 
bombardati dallo 
spazio. Infatti in 
principio il nostro 
giovane Globo era 


«cal vo»... өө 


Il dottor Pinotti è so- 
ciologo, ma da molti anni 
si occupa di problemati 


gretario generale del Cen- 
tro ufologico nazionale 
sto non mi sono stupito 
leggendo le dichiarazioni 
di Vladimir Sheherback-, 
dice. «perché si tratta di 


cose che in parte già si sa 
pevano: la teoria dell’evo- 
luzionismo chimico è in- 
fatti accettata da molti 
scienziati. Caso mai ha 
sorpreso che siano stati 
proprio i russi ad espri- 
mere senza mezzi termini 
un'ipotesi audace come 
questa. lo interpreto il 
fatto come un segno dei 
tempi, come una riprova 
della maggior libertà di 
cui indubbiamente oggi i 
sovietici godono» 

Per illustrare meglio in 
che consiste l'evoluzioni- 
smo chimico, Roberto Pi 
notti spiega: «In base a 
questa teoria, espressa di 
recente da Lynn Griffith. 
direttore della divisione 
di biologia della Nasa. si 
ipotizza che la Terra e al- 
tri pianeti del sistema so- 
lare siano stati bombarda- 
ti per miliardi di anni da 
elementi chimici e mole- 
cole organiche del tipo 
degli aminoacidi: da que- 
sti si sarebbero sviluppati 
sistemi organici sempre 
più complessi, proteine 
materiale genetico e infi- 
ne cellule viventi capaci 
di riprodursi. Griffith si 
basa anche sui risultati di 
recenti studi sulla cometa 
di Halley, passata due an- 
ni fa relativamente vicino 
a noi, il che ha permesso 
a una sonda di accompa- 
gnarla e di inviarci dati 
che sono risultati sorpren- 
denti: la cometa era piena 
di precursori chimici del- 
la vita! Di qui la convin- 
zione di Griffith che per 
saperne di più sull'origine 
della vita occorra rifarsi 
alle altre stelle о galas- 
sie» 

Griffith però non è cer 
10 il solo a nutrire questo 
convincimento: «И profes- 
sor Lew Allen, che dirige 
il Jet propulsion labora 
tory di Pasadena in Cah 
fornia. dice ancora Pi 
notti, «ritiene insieme agh 


сотовым а рас ви 


E 


$1МРО5ГО 
UFO 


Isecondo simposio sugli“Og- 
getti volanti non identificati e 
fenomeni anomali” si è aperto 
ieri puntualmenteal teatro Ti- 
tano. Dopo il saluto delle au- 
torità sammarinesi, quelli di 
Augusto Casali, deputato al Tu- 
rismoetelecomunicazioni, 
castero promotore della ma- 
nifestazione, hanno presenta- 
to l'iniziativa il presidente del 
Cun (Centro ufologico n: 
nale) Mario Cingolani eil pre- 
sidente del Crovni (Centro ri 
cercaoggettivolanti non iden- 
tificati) Ivan Toni. Quest"ulti- 
mo, in qualità di rappresen- 
tante della neonata associa- 
zione, interamente sammari- 
nese, ha ricordato la dimen- 
sione planetaria del fenomeno 
che ha 
a San Marino scienziati, gior- 
nalisti, studiosi e ricercatori 
provenienti da Europa, Asia e 
America. “L'amore per la ve- 
rità e la ricerca -ha detto To- 
ni- accomuna їп questo tea- 
trogenti di diverse lingue con 
il solo scopo di confrontarsi; è 
unmessaggio di pace e convi- 
venzadeipopoli" Hanno quin- 
di preso la parola i relatori: il 
Gen. Salvatore Marcelletti del 
Cun, lo scienziato Boris Sciu- 
rinov, l'astronauta Brian О” 
Learye, dopo un piccolobreak, 
il vice presidente del Cun Ro- 
berto Pinotti. Proprio a lui, in 
qualità di esperto aerospazia- 
le e sociologo, i responsabili 


Dal Simposio un appello internazionale a divulgare i documenti top secret И 


Ufo, la verità spaventa 


In apertura dei lavori, le sconcertanti rivelazioni di Boris Sciurinov e Linda Howe 


дет ТТЕ ieno 


del progetto americano Seti 
(una operazione sistematicadi 
ricerca di vita intelligente nel 
cosmo) avevano chiesto tem- 
po fa ci redigere un rapporto 
distraordinariaimportanza. Si 
trattava di prevedere, in ter- 
mini rsicologici, la “risposta 
emotiva” dell'umanità all’in- 
domari della più sconcertan- 
te delle rivelazioni: l’esistenza 
comprovata degli extraterre- 
stri. I risultati di tale ricerca 
furono ovviamente vagliati e 
approfonditi dalla Nasa, idea- 
trice del progetto, ma in se- 
guito ron si seppe più nulla. 
Oggi il progetto Seti è stato in- 


San Marino diven 


terrotto, anche se è di questi 
ultimi giorni la notizia che 
l’operazione riprenderà grazie 
iuto di un gruppo di pri- 
vati che ha sottoscritto per il 
completamento del program- 
ma la somma di 5 milioni di 
dollari. Pinotti, grazie ai suoi 
libri e documentate dichiara- 
zioni, fece conoscere il risul- 
tato "scoraggiante" della ri- 
cerca. Psicosi, paura, perdita 
dei valori costituiti, e altre sin- 
dromi “disgregative del tessu- 
to sociale" sarebbero le plau- 
conseguenze di una no- 
tizia come quella che non sia- 
mo soli nell'universo. Queste 


conclusioni si collegano alle 
consideradioni della giornali- 
sta Linda Howe che ieri ha ri- 
cordato di come l'umanità si 


trovi sulla soglia di una gran- 


mento di prove evidenti dell'esi- 
stenza degli alieni. “Siamo al- 
la vigilia di una scienza del 
trentesimo secolo che com- 
porta l'accettazione della realtà 


© SIDE ine 


Un messaggio “illustrato” rivolto ой extraterrestri. Fu lanciato nello spazio nel 1972 


derivoluzione. "Sta succedendo 
qualcosediimportantealmon- 
do -ha detto la Howe che si è 
dedicata negli ultimi anni a 
strani casi di mutilazioni ani- 
тай, associate agli Ufo e se- 
gnalate in tutto il mondo -es- 
seri estranei all'uomo stanno 
prelevando da tempo campio- 
ni di vita vegetale ed animale 
per evidente scopo di studio”. 
GlifaecoBrianO Leary lastro- 
nauta americano cheaccusala 
Nasa di cover-up , l'insabbia- 


del fenomeno Ufo" ha repli- 
cato l'esperto. Riserbo, segre- 
tezza e verità da sempre fanno 
da sfondo a questo argomen- 
to. Per questo il 2° Simposio 
ruota attorno ad un presenti- 
mento che si sta trasforman- 
do in certezza: che qualcuno, 
da qualche parte, sappia e non 
voglia dire. A conferma di ciò 
è arrivata la testimonianza del 
fisico nucleare Stanton Fried- 
man. Lo scienziato da circa 16 
anni haripresoa studiare il ca- 


tera il riferimento europeo per lo studio e la documentazione del fenomeno 


pitata nel New Mexico alla fi- 
ne degli anni ‘40, Fu qualcosa 
che il fisico ha scherzosamen- 
te definito come un "Waterga- 
te cosmico”. Il governo imba- 
vagliò stampa, testimoni e per- 
sinoautorità ai vertici di 
Tuttavia 1 fatto è stato recen- 
temente riconfermato da nuo- 
vi testimoni, con un dettaglio 
in più: qualcuno molto in alto 
aveva suggerito di dimentica- 
re l'accaduto, di non parlare. I 
quattro extraterrestri cattura- 
ti, un testimone oculare dopo 
loschianto ne ricordatre mor- 
ti e uno ancora in vita, furono 
prelevati e studiati (Friedman 
è riuscitoa rintracciare persi- 
no l'autore delle autopsie sui 
loro corp). I delegati conve- 
nuti a San Marino ieri hanno 
ribadito l'opportunità di costi- 
tuire senza indugio un "Cen- 
tro internazionale di docu- 
mentazione sugli ufo" aperto 
sia al pubblico che ai ricerca- 
tori. Un'iniziativa che la re- 
pubblica di San Marino ha fat- 
to propria istituendo, con il 
supporto cel Cun, tale organi- 
smochesiconfiguracomesen- 
та precedenti in Europa. ‘Tre 
professori universitari ne ga- 
rantiranno la rigorosità scien- 
tifica. Oggi i lavori si conclu- 
deranno con un documento 
unitario previsto per leore 13. 
Seguirà un saluto delle auto- 
rità sammarinesi. 
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SCALPORE PER LA SCONCERTANTE SCOPERTA DI UNO SCIENZIATO RUSSO 


COSÌ ARRIVÒ LA VITA 


Il globo terrestre visto dallo 
spazio e un'immagine al 
computer grafico della 
struttura molecolare del Dna 
che, nella nostra 
ricostruzione, appare in 
primo piano, come fosse 

in volo vers 

per «semina: 


ato solo un frammento 


‘occia 


atori di energia 


«Di stelle come il Sole ce 


ne sono molte. La loro gene- 
si 6 conosciuta ed ё sempre 


la stessa, cosi come uguale à 


а» 

la loro composizione. Е’ 
lunque possibile che intorno a alcune 
fi esse orbitino pianeti analoghi alla 
Terra. In più, esistono stelle più vec- 
chie del Sole, e potrebbero dunque esi- 
itere pianeti molto più vecchi della 
Terra, sui quali la vita avrebbe avuto 
ма tempo per svilupparsi. Possono 
dunque esistere civiltà molto più avan- 
zate della nostra. O addirittura ormai 
estinte. Ma entrare in contatto con 
queste realtà è e sarà impossibile. Ma 
si tratta di una pura e semplice possibi- 
lità, anche perché le condizioni nelle 
quali può svilupparsi spontaneamente 
la vita biologica sono molto complesse 
e difficili». 


Insomma, dobbiamo rassegnarci: sia- 
mo la sola forma di vita evoluta pre- 
sente nell’universo. 

«Non siamo, probabilmente, unici, 
ma, sicuramen- 
te, le forme di 
vita intelligente 
sono nell’univer- 
so una vera rari- 
tà». 


Una foto scattata 
nel maggio 
del 1988 
a Puerto Rico 
Vi si vede, 
a destra, 
un Ufo che si sta 
apparentemente 
avvicinando 
ad un caccia 
F-14 Tomkat 

|| della Marina 
degli Stati Uniti 


A VOLTE TORNANO 


Asinistra, E.T., l'alieno che vuol tornare a casa 
protagonista dell'omonimo 

film di Spielberg. Sotto, John Glenn in una foto 
del 62, al rientro della missione 

“Mercury 6", la prima che per tre volte orbitò 
intorno alla Terra. 

Oggi Glenn, che ha 75 anni, è senatore 
dell'Onio 


Vastronauta, nel 1962 
compi il primo volo 
orbitale degli Stati Uniti 


dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Il suo non fu un viaggio co- 
modo. Strizzato dentro la capsula Mercury 
6, per tre volte completo l'orbita intorno alla 
terra. Quattro ore in una scatola di sardine 
per strappare ai russi l'esclusiva dell'esplora- 
zione dello spazio. E oggi, a 75 anni, John 
Glenn è pronto a rifare quell'esperienza. Il 
senatore dell'Ohio chiede di essere ospitato 
su uno shuttle per condurre uno studio 
sull'effetto della gravità su un corpo non più 
giovane, e la Nasa si è detta pronta a orga- 
nizzare questo storico appuntamento. 

Certo, i viaggi in orbita sono molto cam- 
biati dal 1962, e gli astronauti oggi godono 
di una certa comodità: si muovono all'interno 
della cabina, comunicano direttamente con 
la terra, possono dormire, mangiare, lavarsi 


Glenn, 75 anni, vuole riprovarci 


» uccidendo la maestrina Christa McAuliffe, i 


e anche usare il gabinetto. Resta il fatto che 
John Glenn ha 75 anni, ed è un civile. Per 
poterlo caricare su uno shuttle, la Nasa do- 
vrebbe modificare il proprio regolamento: la 
persona più anziana mai salita su una navi- 
cella spaziale finora è stato l'astronauta 
Story Musgrave, di 61 anni, e già quello era 
un record assoluto di anzianità. Per di più, 
da quando nel 1986 il "Challenger" esplose 


civili non possono prendere parte a esperi- 
menti spaziali. Ma l'occasione è preziosa: un 
uomo anziano eppure in ottima forma, già 
esperto dello spazio, con un nome famoso in 
tutto il mondo. La missione farebbe miracoli 
per rinverdire la popolarità della Nasa, e ma- 
gari convincerebbe il Congresso a essere più 


generoso con i suoi finanziamenti. 
А. Gu. 


nico. Non fosse che per un 
particolare non certo secon- 


mtimetri dario. Il "sasso" che li con- 
ua atten- tiene «ha un'età di circa 15 
portarlo milioni di anni». Un'epoca 
l'istituto nella quale l'intelligenza 

"Salut, umana non aveva ancora il- 
iato con  luminato la Terra. Almeno 
adividua- non nelle forme da noi co- 
n раю di nosciute. Tutte le congettu- 
igliano in те sono valide, visto che il 
ante alle sasso è oggetto di studi top 
rmatori) cret. Ma naturalmente il 


«pezzi di 
а un tec- 


pensiero corre a visitatori 
"alieni" provenienti dallo 


spazio. 

Chi invece non ha avuto 
bisogno di ricerche speciali 
ё Kostantin Nnikaev, pen- 
sionato residente in un vil- 
laggio vicino a Kostroma, 
300 chilometri ad est di 
Mosca. La settimana scorsa 
stava lavorando nel suo or- 
to quando ha sentito un fi- 
schio seguito da un rumore 
sordo «come di una fucila- 
ta». Si è voltato e «a otto 
metri di distanza ha visto 
un buco profondo un me- 


tro». Dentro si era infilato 
«un oggetto caduto dal cie- 
lo». Un oggetto ben strano, 
di forma quasi perfettamen- 
te sferica (con una circonfe- 
renza esterna di 29,5 cm e 
un peso di 19 chili), al mo- 
mento dell'impatto si е 
aperto, rivelando al suo in- 
terno una cavita, anche que- 
sta sferica ¢ levigata, come 
fosse un contenitore. Dopo 
un'accurata ricerca il pen- 
sionato ha trovato parte del 
contenuto, che a sua volta 


rivelava al suo interno una 
cavità delle dimensioni di 
una grossa biglia. 

Sul posto sono accorsi gli 
bili agenti del ser- 
vizio di sicurezza (ex Keb) 
seguiti da V. Svietkov, fisi- 
co matematico inviato 
dall'Accademia delle scien- 
ze. La «prima ipotesi» del 
professor V. Svietkov è che 
non si tratti di meteorite 
ma di una specie di Ufo, 
ovvero di un «oggetto vo- 
lante per ora non identifica- 
bile». 


‘ARRINI sono 


| il Diretiore Prof. CARLO ROMANINI | 


| | Minoli ied ا‎ Uto Cell di zebre: Pietro Ingrao si HESS da ШЕПП 


Roberta Pasero 


rrivano gli extra- 
terrestri, ma non si tratta di 
un colpo di sole. Ne parlerà 
Giovanni Minoli in Speciale 
Mixer (Raidue, ore 21.45) 
che stasera proporrà il fil- 
mato dell'autopsia eseguita 
nel 1947 da alcuni medici 
militari americani sul cada- 
vere di un extraterrestre 
morto in seguito ad un inci- 
dente nel deserto del New 
Mexico. 

Il documento è stato pre- 
sentato in anteprima a Lon- 
dra il 5 maggio scorso a 
scienziati e ufologi di tutto il 
mondo, mentre in studio 
con Minoli staserane parle- 
ranno il medico legale Pier- 
luigi Baima e l'ufologo Ro- 
berto Pinotti: diranno se si 
tratta di una sconcertante 
falsità o di un'incredibile 
verità. 

Intivi oggi è il lunedì de- 
gli interrogativi. Si cambia 


| genere ma il dubbio rima- 


ne: perché le zebre anziché 
essere di un unico colore 
che permetterebbe loro di 


| mimetizzarsi nell'erba del- 


la savana sono а strisce 
bianconere? Lo . spiega 
Giorgio Celli nella puntata 
di Nel regno degli animali 
(Raitre, ore 20.30) che oggi 
accompagnera i telespetta- 
tori anche nel parco di Yel- 
lowstone e nelle acque del- 
l'isola d'Elba per conoscere 
i paguri, una specie di mol- 
luschi sempre in cerca di u- 
pa casa mobile in grado di 
5spitare il loro corpo in cre- 
icita. 
| Insomma, un lunedi dal 
lima non proprio vacan- 
dero. C'à da scegliere tra 


"d 


= 


Птевічіа Steven Spielberg, mago degli effetti speciali, parlerà stasera a NEs si Raiuno 
della città virtuale che ha realizzato per i bambini malati 


Un uomo, una storia (Tmc, 
ore 22.40), il ciclo di intervi- 
ste a cura di Alain Elkann 
che oggi farà parlare il lea- 
der del Pci Pietro Ingrao 
della storia politica degli ul- 
timi cinquant'anni, e Next 
(Raiuno, ore 23.10), un viag- 
gio all'interno dell'universo 
delle nuove tecnologie e 
della realtà virtuale. Ospite 
di stasera sarà Steven 
Spielberg che ha realizzato 
una città virtuale peribam- 


bini malati e Herbie Han- 
cock la cui musica viene dif- 
fusa su Internet. Ma per sta- 
re allegri с'ё anche Storie 
vere (Raitre, ore 22.55) che 
racconta le difficoltà di un 
gruppo di diciottenni cre- 
sciuti senza genitori in un i- 
stituto e del loro desiderio 
diamore. 

Non resta che consolarsi 
con le chiacchiere del Mau- 
rizio Costanzo Show (Са- 
nale 5, ore 23.15) che oggi 


io. 2: $$ 


porterà al Parioli lo scritto- 
ге Alberto Bevilacqua, il 
giornalista Mino Damato, il 
senatore Ugo Pecchioli, Vi- 
viana Lubin che vive in una 
grotta vicino a Roma e Ivan 
Novelli coordinatore delle 
campagne di comunicazio- 
ne di Greenpeace. Oppure 
con Prima della prima ope- 
ra quiz (Raitre, ore 23.50) 
dedicata all'aria «Vesti la 
giubba» dai «Pagliacci» di 
Leoncavallo. 


Rere4 


LAS 


RONAUTA 


DI PALENQUE 


Un enigma 


che cosa rappresent 


il disegno rinvenuto 


di archeologia spaziale: 
a 
in una tomba 


dentro una piramide? 


A prima vista non 


ci sono dubbi, 


ma la civiltà Maya è piena 


di contraddizioni: 
la ruota, però aveva 
preciso del nostro. 

Abbandonarono 


non si sa dove, né perché... 


3 imponente monumen- 
|«L to ad un oscuro enig- 
ma» è stata definita una 
costruzione piramidale, rin 
venuta nell'America centro- 
meridionale. E in tutta la z0- 
ma in cui fiorì, circa ventl- 
cinque secoli fa, la civiltà 
Maya ci sono, nella giungla 
|nesplorata о nel deserto 
jpietroso, un migliaio di enor- 
mi costruzioni in pietra, qua- 
si tutte piene di geroglifici, 
perché quella popolazione 
era grafomane, е сі tene 
va a tramandare la propria 
storia. 
invece nessuno è finora 
riuscito a svelare comple- 
tamente la scrittura di que- 
sto popolo, e pertanto non 
sappiamo se definirlo bar- 
baro o ultramoderno. 


UNO STRANO SPORT 


1 Maya erano essenzial- 
mente agricoltori, ma le 
scienze astronomiche e ma- 
| tematiche e le arti della pit 
tura e della scultura venive- 
no presso di loro tenute 
in notevole considerazione. 
Non conoscevano la ruota, 
né gll attrezzi di metallo, ө 
neppure gli animali da tra- 


la loro regione 
per andare misteriosamente 
ad estinguersi altrove: 


non conoscevano 
no un calendario più 


sporto. Eppure ‘hanno disse- 
minato l'America centrale 
di coloesali costruzioni In 
pietra (che edificare oggi 
non sarebbe certamente 
tanto semplice). Erano una 
nazione di milioni di perso- 
ne, ordinata а di sicuro pro- 
gresso, ma socialmente ple- 
na di contraddizioni. 

‘Avevano eletto а sport 
nazionale un incrocio tra LI 
calcio e la pallacanestro, 9 
рег segnare | punti occorra- 
va far passare la palla attra- 
verso un anello di pletra. 
Le squadre erano composte 
di sette glocatori, е la par- 
tita 3! protraeva ininterrot- 
tamente finché una delle 
due formazioni perveniva al- 
la marcatura. Poiché non era 
tanto facile, le partite pote- 
vano durare anche alcuni 
giorni. Alta fine Il vincito- 
re si prendeva gli ambiti 
paramenti da cerimonia di 
tutti gli avversari, ө la te- 
sta del capitano della squa- 
dra perdente. La gente as- 
sisteva In massa а queste 
ре sportive partite, ab- 


andonando precipitosamen- | 


te lo stadio а gara finita, 
perché tra 1 diritti del vin- | 
сом c'era anche quello dii 


| 
| 


carpire al pubblico 1 gio- 
ielli ed | valori che aveva- 
no indosso! 


Gli studiosi contempora- 
nei sono riusciti a decifra- 
re la numerazione dei Maya 
e ad accertare che essi 
avevano un calendario | 
cul scarto di tempo rispet- 
to al valori astronomici era 
1 giorno ogni 6000 anni, 
e quindi Il doppio piü pre- 
ciso dell'attuale! Conosce- 
vano lo zero, ignoto a tut- 
te le antiche civiltà occi- 
dentali, ed 1 numeri deci- 
mall. 

1 loro osservatori astro- 
nomicl.erano orientati me- 
glio di alcuni di quelli mo- 
derni (costruiti secoli dopo) 
e avevano attrezzature per 
osservare И moto delle stel- 
{е e particolarmente Vene- 
те. 


D 


Il disegno della 
pietra tombale 
rinvenuta 
МУ nella piramide 
È di Palenque 
(Messico). 
Non sembra un 
astronauta in 
assetto di volo? 
Ma la civiltà 
Maya 
à piena di 
contraddizioni 
e, finché non 
sarà del tutto 
svelata la loro 
enigmatica 
scrittura, 
molti quesiti 
resteranno 
senza una 
sicura risposte 


Perché proprio questo pla- 
neta? 


L'ENIGMA DI PIETRA 


«Molte civiltà dell'Ameri- 
ca antica, prima dello sbar- 
co di Cristoforo Colombo. 
stanno sotto || segno pro- 
tettore del planeta coperto 
di nubi», afferma il pro- 
fessore Albert Rus Lluiller, 
sovrintendente all'istituto di 
antropologia del Messico. 
Lo studioso è noto per ave- 
те riportato alla luce, № 15 
giugno 1952, una strana ple- 
{та tombale contenuta in 
una piramide. 

Palenque è una località 
segnata soltanto... sulle car- 
te archeologiche, ove ha 
però un'importanza eccezio- 
nale, appunto рег, И sarco- 
fago rinvenuto dallo stu- 
dioso messicano. La lastra 
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Il progetto del disco volante realizzato dai tedeschi 


1942 - Alla periferia di Praga, in un aeroporto in cui perfettamente. La corona comincia a ruotare. Urlano 
vengono sperimentati i motori BMW, il progettista e le sirene di allarme. Ordino agli avieri di ricondurre 
pilota Schriever е i suoi collaboratori costruiscono la il velivolo in rimessa. Sono necessari dei ritocchi ». 
«Flug Kraeisel » о «trottola volante ». E’ una macchina Successivamente, Schriever ritenta la prova. Il veli- 
che fonde le caratteristiche dell'aereo e quelle del'eli volo vola, fornendo prestazioni sensazionali. 
cottero, sfruttando le esperienze dei razzi e del volo 
a reazione. La sua potenza è, per quei tempi, incredibile. 1952 - Un quotidiano torinese pubblica l'intervista di 
I| primo giugno è pronto il prototipo. Ha un diametro uno scienziato tedesco nel Sos Costui dichiara tra 
di metri 144, una potenza ascensionale di 100 metri l'altro: «I russi si sono impossessati dei nostri piani dei 
al secondo e una velocità di crociera di 3600 chilometri. dischi volanti. Nel 1943 e nel 1944 sette scienziati della 
Nell'aprile del 1944, nelle officine Est della BMW di X Armata tedesca adibiti agli studi di quest'arma se- 
Praga, Schriever monta sull’apparecchio reattori più greta riuscirono a metterne a punto uno. I russi, nella 
Potenti e lo esperimenta. Ecco il brano del suo diario. loro avanzata, presero la fabbrica dei motori e gli 
« Salgo a bordo e faccio la prova dei motori. Venno ingegneri incaricati delle ricerche ». 


SEGUE > 


PROJECT X 


It's a tad more likely 
than a UFO landing on 
the White House lawn 
perhaps, but that's not 
really saying much: 
The rumor is that movie 
mogul Steven Spiel- 
berg's next out-of-this- 
world project will ex- 
pose the cover-up behind 
the mysterious crashed 
Saucer and alien bodies 
that were allegedly 
recovered in Roswell, New 
Mexico, in 1947. 
According to the 
London Daily Mirror, 


where the story first 
appeared, Spielberg's hush- 
hush, $60-million film is 
being called Project X. Not 
a fairy story like E.T. ог 
science fiction like Close. 
Encounters of the Third 
Kind, the new film will sup- 
posedly be science fact. 
The tabloid's story, titled 
“Spaced Out,” quotes 
some unnamed Hollywood 
insiders as saying that 
Spielberg has obtained 
some previously un- 
seen film footage of the 
Roswell crash scene 
that was taken by a mili- 
tary officer. The story 


also claims that a team 
at Spielberg's Amblin 
Productions is working 
on a script for the 
movie, which is report- 
edly due to appear in 
1997—the fiftieth anni- 
versary of the infamous 
and controversial crash. 

But Spielberg's 
office flatly denies these 
rumors. "We're not 
involved with this project,” 
says Kris Kelley, а 
spokesperson at Amblin 
Preductions. 

Not all showbiz observ- 
ers are convinced, 
though: Some smell a 
big PR job. “Their. 
response doesn't surprise 
anybody,” says Michael 
Luckman, a public rela- 
tions man himself and 
an expert in celebrity UFO 
matters. “Му inclination 
is that there is something 
to all of it.” 

People may be mix- 
ing up their paranor- 
mal p's and q's, how- 
ever. A movie called ` 
Roswell, made for Show- 
time, the cable tele- 
vision channel, was re- 
leased during the sum- 
mer of 1994, but Spiel- 
berg had nothing to do 
with it. 

Оп the other папа, 
Spielberg's company is 
shooting a movie 
about a nonhuman enti- 
ty, but its subject is а 
friendly ghost by the name 
of Casper. 

— Patrick Huyghe 


86 


‘Onin 


MUMMY- MEISTER 


You may never live like 
royalty, but you can now 
leave this world in the 
style of an Egyptian Phar- 
aoh—mummified and 
interred їп а casket featur- 
ing your portrait. 
Summum Bonum Amon 
Ra, known as Claude 
*Corky" Nowell before he 
took the Egyptian sun 
god’s name and founded 
Salt Lake City-based 
Summum Corporation in 
1975. says that although 
his company's modern-day: 
mummification process 


[nre coorte] 


THE BODY IS PLACED 

ОМ А TABLE AND 
WRAPPED IN LINEN CLOTH 
EMBROIDERED WITH 
MESSAGES BY THE CLIENT. 
Laes aiar cerano | 


was inspired by ancient 
Egypt, it uses high- 
tech materials and fore- 
goes the Egyptians’ 
penchant for yanking the 
brains out through 
the deceased's nose. 
First the corpse is 
soaked in a vat of preser- 
vative, then sealed with 
polyurethane, fiberglass, 
and a heat-resistant 
gypsum paint. Finally, the 
mummy is placed inside 
the mummiform—a bronze 
сазке! sculpted into the 
likeness of the deceased— 
and argon gas pumped 
in. The mummiform is weld- 
еа shut, ready for place- 


1791 
-NOIS тәр эшои ш» ојпиәш 
ouury OUI9A03 2 ту WOA 
visonb ви] "euorsnjop вле, un 
3 oj Hep пиеше па Jog 
толәй обазоп,| 

«patqyov[g»- ојегтоподи 0119 
“NS 0125 9 ouo ә 2218010} vi 
-Ioede» опешраовле vun ip ou 
-odsip ayo 11-45 ootuos;adns 
Те messed 3 2-П ouap eur os 
-Qizua[Is [vp 2 QUANH vns v 0) 
210002 et одүе,[ ә ojepuvas. 
un Vj ojugjur PIWYYIOT] eq 
up 

-uow вшәпЗ vz1o) vun opuvio 
-oeuiur e[;oo0|q IP opej8 ш 
опол ә eqno к euoizeum[n 
їр asej ur алвајопи ова eun Ip 
3uorznujsoo тү ouo1tidoos ruo 
-uour ЦЗ 2961 [9u ойор iuue 
anp ouo 2-П Onje un v 21218 
Olqqnp vzuas ә BIN 'axonpiip 
-ür ams ошмә 110121504 020] 
ep anm ayo ouondeo 15511 19 
ONOS OLONA] ns опа 
-që nj vids-to13v пзәпЬ ip oun 
0961 [9u ойор шив опбшј 
"qu 

-oizvu rurjuoo mp попу орао 
-os BARIS 1502 205 a1apan 124 
ојол ш ое 18 «c-r» ошиа 
1! ouo ouur,jonb ш oudoud 
пр ә ошәйсїр1 pe equioq ens 
©] asapojdse әзәр HOS 


ouon,| 8561 [ou ә nwd әј 
әш vp ошлшаллт 22221 
-191105$ 21 еррәцр uen ej 21 
“UIP э42 0424 грлом vr») 071 
‘OIPULIOJUY os 

-50] аи ounssou ato vzuos “TAIS 
-вәзәп шит 1891 o шип әп 
ш 2120092 emis ouos «sod 
-00 шоггоодо» ojuenb opaiuo 
IS Ut) '"otomssmuumm Арт) 
тер ojdnoooeud оше] 9 uou 
Uvonoum  nerzustos 1132p 
euoizviepa; вар aprizuds vo 
iod ejpop одвео yid "Я uyor 
"шә 15289 әр rie] 

"imu e [VNU шоглеүзш 21 
opuopuaidn ourAvIs ear ш 
amjeiso10j v елюзпы ounsso 
QUO 1504215 ш 13128 апр nsanb 
92 эпзлзэцо o1sonnid s21 
aena о "ОП 1р ezuasasd 
BI OpuPiparo3e 21200] OMAJ 
-aid quad oum ‘99 ә 06 mui 
13au onnnwudos вррац vind 
[әр пошодујола  пезизлтр 
1145 war пзәпЬ ip osn,][op 2 1 
-моштодео nsanb ip оисләйеѕ 
awoupunu оцовише ү ә 
ошәлозЗ |1 SA элен 20017. 
-RIAR,"] ‘#121550 vj 21301 15 
‘vind әргишәдәр v[ hawu 
(торо’ милы: ц) ләшә 
ns әцәш apqruodsip ә 11012 
nsonb ur отонаата omnis 


2112991 UN uo? ossopz vi) тг 
"doof vun ns vycijuour 


asme Bennu vun aqoue олепр. 
“1A1PU1 ә ләш (000-65 IP 22721 
Te un v ро шпашоји о 900€ 


т ISIDAONUI тр орелй ut «риа 
реј» oruruouop «/-у$» 
OUIISSI2O[2A |1 à елләр tp tn 
-әш Q0 tc ¥ олелодо гр зоваво 
«VC-f)» Otulssisorzuo[rs [I ‘pa 
-oq207T Пер «зәләәв-йо1» 1d 
=1101044 101155150800 anp ous 
тошту тр O зивуј їр noo 
-on опело uou ВИ] "воиоѕләйпѕ 
viboja t orueds ә oro jou 
IsioAOnur unos 119850 murs 
эшәшелшәдә ошеләрәл ојол 
ш попа ә шшәнәше mo vids 
тәләр Tunsspuajod ions 1 oi 
-apuooseu sad BID IU оцемл 
-195 штјодод оизрало ог ә 2104 
-tj oisonb anny, “« Kt aouop 
-usdopup» шу | oosuod3ns 
2402 oizeds oj[ep nuoruaAo1d 
lavuonse Ip «masdas amar 
BUN VIVIS 9,2 UON 'оогхојај 
MON ш о ?peAON [nS оу 
UNSSAU PAL[OA пом ‘omuatu 
eq ошгэпәшт ou1408 и uue 


ОР anjo Jod — МОЛ MAN 
пог ојоваше у 


owm ес 


I CENE) 
ENSIUIS V “Шш әр vorumpsp гәцдапйәу пр кипз! ера 2 op а. ар 
әш (010) v[[ou VSIP v) je рашецой\ опшарош: үй OSOU iron в, т 
Jad auapisoid "iuvfuesqey 1шәцзең ши] әр aono [7 нею tp off Fess NVMI 


«ојелорош» әјиәріѕәла и елше [UBI 


VANI v ereoponu э5е4 eun rp ouorznrisoo V] “оде, VIJ *ouo1udoog рәәцүәзот вар puqxoeig [9 У5-П | 950037014 


Iueououue eds- 


loyeeJedns | OUEJ3 ‘оп SYDNI 


RILSRRIALVULXE HZNSSH2ld IC ISAL УЛ OGNV.LICESIOO V OLLLNAIN VH ONUHAOD TI INNY Ot ЗН :VSSHHNOO VIO VT 


Е E 
T polle Melbourne. Continagut gli (Vistamit di 
“tro. prefessor Antonine Palumbo, direttore 
dellInituio di osservazione meteorologica dell'Università 
di Napoli, he visto «un oggetto metallico, lungo, schisccin- 
10 e melto luminoso» che sorveleva it cielo della cità. -Non 


ho dubbi — ha detto lo selensiato — era sicuramente un 


Estee di UPO conMar- 
‘co Marine che in octoanl 
78 1атсго, ha raccolto testi 
тоша їл tutto li mondo 
|. Sera le pubblica in шло 
07000 «Fenomeno UFO 

- Supero Гашо, 
іше è шшде In et- 
K Biologia € entreplorte cul: 
turale в Berkeley e rappre. 
задали le Tini Вер ано. 
р 
ПРО Networks che fa sapo 
Е 


‘che è an- 
che ploie di alanti, venen. 
5 doo comano con altr ploti 
тше militari. sl è convo 
dede тела: del enorme. 
по UFO» anche свора 
fo, comparando 


Marco Marlonti 


di “bambini” — mi disse п 
capo-tzibü — che pol erano 
Праги nello stesso modo 
iomeposonoessem silenzioso con ll quale erano 
do i pou e исте] cella’ arrivati Questo racconto mi 
RASA — che riveiscone da turbo ¢ mi беш era io 
шш созі con soggetti | stesso tipo di testmonienza 
топ identificati verificato tn altre centinaia 
di “rapporti UFO" accady 
Hor Я 
le che questo gruppo ешо 
gico solitario € selvaggio ро. 
esse esserne stato informi 
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nen hanno osato dirvi. 


UFOS. ра ме, poi è arrivato la notizia che un ~ 
Istruttore di volo che si trovava in un aereo da turismo ha 
Lanciato un drammatico messaggio prima di scomparire nel 
mulla «C'è sm UFO sopra di me... Insomma per chi ci 
ты, элбеги э кейин E ie жый көн dct 
CEA Volanti, Sentiamo um famoso ото 


tm. o piatti votanti ehe vista tn ин 1 continent. 
dra аташ promilistca, | compresa | Antartide; dele 
taper ie prima volte da zione m 2: non sf capisce 
шд cronista @ un quesdlano quale fonte energetica tale 
р о 
и silenziosità dei 
stameno UFO C sembra. motore: pot cose dicono e 
dare ptt ariano di 
Some per zai impensabili 
come visete а 100 gradi € 
Чой sd ange retto Se dav. 
Vero ose шалта segreta; 
"ione chela possessi 
avrebbe una зарлалаа 
rece nel 81 di et. аата mondo in 
fore delle prima Commisilo._ tero € soprattutio USA è 
URSS non avrebbero speso 
Е 
Ba con sou mes 
difese Forrestal. cuando gi х 
mtra weneveno САЗ 
"Auch? fossero aeromobili dene anon 
sewed sovietai. Quando d ciale che la Tema d 
гейге di questa commis- Trias da esseri елим 
Бове - | Mit 
to del mille sem dai, «GL effetti sarehtero ce. 
тиш cepret del Force MSc soprattatw per e 
Т Si rese copio che В оре. azioni più progredi Jung 
4162 parlavano centinaia disse a questo proposito! 
Бүгү eo ЕК лү ГЫ 
тор re ж мма m 
хаган ве ездам sems ка 
ee сарин езх Seo subline del речце, П 
fi fit етноса: Ме stebbe stentato ¢ par 
missione. беса» "аена per sempre, Nato: 
Falmente [a nosza scienza e 
Те пога tecnica sanane 
ie prime nd esere avoe 
те il fazioso “Project Blue Tra gl etnologi È ben noto 
Book" ¢ une ii, la Com guest concetto con termi 
missata ondes NET De dt “cultura ent 
acco is due perche hevi. condito culturale. per cul 
blimente Do pete negare Quando die exits sl neon 
p pp MET TE erase. 
“ТОО Сз. Жеш 
ires awistawenti UFO. басен e aconprie 
абор gà 8) stecio = Che sapete hanno pi 
eir Nel ifa radio серыш vali attended 
аа meat Pene t 
So Por quell camoros cu. Море scotte? 
iie Ja seconda guerra | Cloro Guespecte fonda- 
mondial, quando i pllott | mental: in prima è quella 
Fences sula Renania Erano Орса олор tapielo 
еее prete, ie cul meurs ranno 
кш шей! pe centinaia бы 10 al 30 c 40 memi di 
ИЕ 
S disse che dovevano essere thu ci sigaro, 0 tubo, con un 
Suore anaidi titer Mate iughesa Gal 30 i 00 ша 
е della guerra quanto eft (come rapportato a Mos 
меш segreli acia inf ка) Quest ant one real 
Tie duro svelati nen di Gull Ak Force e confermati 
[Од nula egue proposto, | da associazion private = 
В trovò ben Ыш peram соте la MUFON — fi se 
и Грас rade: 
Pario di Сепо e "= Dicono che Ui swiat 
Cone 1n ала, credendo fes. menti UFO sl менш 
Eero nuove armi segrete periodicamente in concen 
por Econ le ere ee Ye scis 
p 
Drs PERL 26 enel eiea; sono Te 
“Борт. prima di tatto, Cosette Ponte" quan 
айе che vengono resta | So Мале è nel punte pip 
dodici rapport di arit Meino alla Tera Dond d 
at UFO al gino caue lapel del рата Sputnik nel 
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cono le oro esperienze рет ss Honar! dele Gemini ha 
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Una copertina del- 
la rivista «Cly- 

eus » ~ collage di 

oxy Bob . porta- 
voce del più quali- 
ficato gruppo di 
studiosi sul feno- 
meno dei dischi 
volanti nell'anti- 

chità 


LA CLIPEOLOGIA 


Dal nome clipeus & nata 
un'apposita scienza, la cli- 
poeh, che studia tutti 

fenomeni del passato ri- 
tenuti legati ai dischi vo- 
lanti. 

Secondo il professor Jean 
Donlup, dell'istituto france- 
se di investigazioni extra- 
terrestri, esseri provenien- 
ti dallo spazio sono sicura- 
mente sbarcati nell'antichi 
tà a Boyaca, una zona mon- 
tagnosa della Colombia (A- 
merica centrale). Gliene da- 
rebbero la prova alcuni 
strani segni tracciati sulla 
roccia e rinvenuti in una 
grotta insieme ad altre co- 
se (non rivelate) che « non 
possono non sorprendere 
gli studiosi di ufologia ». 

In Italia un gruppo di 

assionati, facente capo 
al giornalista torinese Gian- 
ni V. Settimo, si pose in 
luce fin dal 1964, e corag- 
giosamente per quei'tem- 
pi inizio anche la pubbli- 
cazione di un periodico in 
cui di volta in volta veni- 
vano riportate sia le noti- 
zie degli avvistamenti, che 
la stampa ufficiale di solito 
trascura, sia studi ed in- 
terpretazioni della clipco- 
logia classica, precisando 
però che se «molti han- 
no scritto sugli U.F.O. 
spacciando astruserie per 


verità, Clypeus non l'ha fat- 
to e поп lo farà mai». — 

Indubbiamente uno dei 
рїй interessanti casi di cui 
si siano occupati risale 
nientemeno.. all'epoca dei 
faraoni, e precisamente a 
Thuthmosis III (1504-1450 
circa, avanti Cristo). Tutto 
parte da un papiro, la cui 
traduzione non permette di 
accertare se parli di un'a- 
stronave o di una meteora, 
perché taluni brani sono 
cancellati. 

L'originale & introvabile: 
non si sa se sia andato per- 
duto, o se faccia parte del- 
la collezione di qualche ge- 
losissimo egittologo. Ne ё 
nota soltanto la riproduzio- 
ne di un brano, dovuta al 
professor Boris de Rache- 
wiltz, presidente della fon- 
dazione « Ludwig Keimer » 

er le ricerche di archeo- 
logia ed etnologia. 


IL PAPIRO 
Eccone una traduzione... 
(lacuna) il ventiduesimo · 


giorno del terzo mese d'in- 
verno, alla sesta ora del 
giorno (non si può stabili- 
re la data con esattezza, 
Bosso non ci è noto il ca- 
lendario egiziano), gli Scri- 
bi, gli Archivisti e gli An- 
nalisti della Casa della Vi- 
ta si accorsero che un cer- 
chio di fuoco.. (lacuna) 
(mancano dettagli ‘forse 
molto importanti). Dalla 


bocca emetteva un soffio 
pestifero (la propulsione?) 
ma non aveva «testa» {te- 
sta non è forse un'esatta 
traduzione dal geroglifico, 
partie riportato tra virgo- 
lette). Il suo corpo misura- 
va una pertica per una per- 
tica (circa 50 metri) ed era 
silenzioso. Ed i cuori degli 
Scribi e degli Archivisti tut- 
ti furono atterrit e confu- 
si, ed essi si [ет 
la polvere col 


ventre a ter- 


con. lo. stesso Re. Ciò ac. * 
cadde dopo cena. Di 
uesti- cerchi: di fuoco sa- 
irono più che mai alti nel 
cielo e si diressero verso il 
sud. Pesci ed uccelli cad- 
dero allora dal cielo, gran- 
de fenomeno che mui a me- 
moria d'uomo fu in questa 
terra osservato... (lacuna). 
Ed il Faraone fece portare 
dell'incenso pér rimettersi | 
in pace con... (lacuna) E | 
quanto accadde il-Faraone 


Il giornalista Gianni V. Settimo possiede una biblioteca 
di testi rari riguardanti tutti gli argomenti del mistero 


ra... (lacuna). Essi riferiro- 
no allora la cosa al Farao- 
ne. Sua Maestà ordinò di... 
(lacuna). E' stato esamina- 
to... (lacuna), ed egli stava 
meditando su ciò che era 
accaduto, che era registrato 
dai papiri della Casa della 
Vita (probabilmente altri 
fatti del genere erano stati 
ricercati dal Faraone nei 
papiri dell'epoca). Ora, do- 
po che fu trascorso qual 
che giorno, ecco che que- 
ste cose divennero sempre 
6 numerose nei cieli d' 
gitto (il termine «cosa» è 
altrettanto indefinito che 
рег noi U.F.0.?). И loro 
splendore superava quello 
lel sole, e andavano e ve- 
nivano liberamente per i 
uattro angoli del cielo... 
lacuna) ... (lacuna). Alta e 
sovrastante nel cielo era la 
Stazione (forse l'astronave 
madre?) da cui andavano e 
venivano questi cerchi di 
fuoco. L'esercito del Fa- 
raone la osservó a lungo 


diede ordine di scriverlo e 
di conservarlo negli Annali 
della Casa della Vita, affin- 
ché fosse ricordato per 
sempre dai posteri.. (la- 
cuna) », 

Fu così che la rivista 
« Clypeus » prima, e la « Se- 
zione Suse fiorentina » 
poi, contribuirono a rav- 
vivare in Italia l'interesse 
su questo misterioso papi- 
ro, le cui tracce sembrano 
perdersi dietro la congiura 
del silenzio. Anche se qual- 
сипо afferma di sapere do- 
ve sia finito il misterioso 
documento, e chi ne sia at- 
tualmente proprietario, ma 
non vuole dirlo. 

I motivi? Tra i tanti, an- 
che i soliti pregiudizi che 
nella storia dell'umanità so- 
no poi quelli che hanno 
sempre intralciato ЇЇ cam- 
mino del progresso. 


Luciano Gianfranceschi 


dus, 
Un particolare, dal vero, della 


di pietra misura cm. 380 per 
220, e scolpita nella parte 
superiore c'è la raffigura- 
zione di una persona... che 
sembra guidare un'astrona- 
ve, con davanti a sé il pe- 
riscopio, nelle mani i co- 
mandi, un piede sull'accele- 
ratore e anche la posizio- 
ne inclinata del corpo ri- 
corda quella dei cosmonau- 
ti moderni. 

Non ha il casco, ma ё no- 
to che nei recenti voll spa- 
ziali la tuta è state elimi- 
nata anche da americani e 
sovietici. 

All'interno della tomba c' 
era lo scheletro di un uo- 
mo, dall'età presumibile di 
circa 50 anni, alto cm. 183, 
e con il volto ricoperto da 
una maschera di giada. {п 
rapporto alle dimensioni del 
morto, l'astronave doveva 
misurare circa 150 cm. di 
diametro e tre metri di 
lunghezza: forse un modulo 
di atterraggio, più che un’ 
astronave vera e propria? 

Un altro enigma riguarda 


scultura. Interessante la posizione del presunto astronauta, 
guida dello strano veicolo 


Un astronauta americano, 


durante il volo di addestramento 
del programma Apollo. Si noti la tuta spaziale (che manca 


nella raffigurazione di Palenque) e che è stata abbendc. 
hata anche dal cosmonauti sovietici nei loro recenti voli 
Soyuz e Salyut 


e l'attenzione concentrata nelle 


come abbiano fatto gli anti 
chi Maya, con i loro mezzi 
primitivi, а porre quel la 
strone in una stanza dallo 
spazio angusto. Si pensi 
che l'estrazione della la 
stra creò non poche dif: 
ficoltà al professor Lluiller; 
è invece certo che chi ha 
scolpito la pietra sapeva 
bene, anche tecnicamente, 
cosa intendeva raffigurare. 

Ма a quei tempi chi ре! 
sava ed astronevi e ai piloti 
spaziali? | Maya: almeno 
in quel frammento in cui 
lasciarono scritto che « esa 
minarono | quattro punti del 
cielo, e la faccia rotonda 
della terra ». 

Chi abbia dato loro certe 
impossibili conoscenze è un 
enigma di archeologia spa- 
ziale, la cui soluzione Sta! 
scritta a grossi caratteri in 
una lingua che non sappia- 
mo leggere... 

Luciano 


Giantranceschi | 


In ottobre un “meteorite” precipitò a sud di Mosca. Ne è stato recuperato solo un 


Il mistero della roc 


Ha 15 milioni di anni, contiene due trasformatori d: 


да! nostro corrispondente. 
ROBERTO LIVI 


MOSCA - Caccia al meteo- 
rite scomparso. Potrebbe es- 
sere il titolo di un film di 
fantascienza quanto à in 
corso da mesi nella regione 
di Kaluga a sud di Mosca. 
Da quando сїоё una squa- 
dra inviata dall'Accademi a 
delle scienze ё impegnata 
nella ricerca di un corpo ce- 
leste pesante alcune tonnel- 
late precipitato il 7 ottobre 
dell'anno scorso nel distret- 
to di Zhisdrinski. Decine di 
chilometri quadrati di bo- 
schi sono state setacciate. 
Per ora senza alcun risulta- 
to, se non il ritrovamento 
di uno strano "sasso", risa- 
lente a 15 milioni di anni 
fa, prima della comparsa 
dell'uomo sulla Terra, e - 
sembra - contenente al suo 
interno due oggetti che asso- 
migliano a trasformatori di 
potenza. 

«Era pomeriggio quando 
ad ovest è apparsa in cielo 
una palla di fuoco. Poi ab- 
biamo sentito un boato che 
ha fatto tremare i vetri del- 
la nostra abitazione, seguito 
da una nuvola luminosa 
bianco-azzurra». Questa la 
testimonianza rilas da 
un gruppo di contadini del- 
la zona. So- 
no stati | ого 
i primi a se 
gnalare l'im- 
patto del 
meteorite 
con la Ter- 
ra. Infatti i 
radar, sia 


"S 


militari che 
civili, sem- 
bra non ab- 


di esseri 


o 
Gli scienziati hanno trovato |. 
nel “corpo celeste” 
oggetti che assomigliano 
a pezzi di una radio 

Il segno dell'esistenza 


PARLA MARGHERITA HACK 


di STEFANO BEVACQUA 


Ufo, meteoriti con le "im- 
pronte digitali" di qualche 
altra lontana civiltà, segni 
lasciati sulla nostra terra e 
che nessuno riesce a spiegare se non 
immaginando che provengano da altri 
mondi. L'idea che qualche popolo alie- 
no ci guardi ci affascina e ci terrorizza. 
Ma quali sono, sulla base delle nostre 
conoscenze, le concrete possibilità che 
esistano civiltà ultraterrene e che esse 
possano entrare in qualche modo in 
contatto con noi? A rispondere è Mar- 
gherita Hack, celebre astronoma del- 
l'Università di Trieste. La sua, più che 
una spiegazione, assomiglia ad una sen- 
tenza. Eccola. 

«E' impossibile che si giunga ad un 
contatto diretto con civiltà lontane. 
Per un motivo semplicissimo: nulla 
può muoversi nello spazio ad una velo- 
cità superiore a quella della luce; even- 
tuali pianeti di stelle lontane sui quali 
potrebbe esserci qualche forma di vita 
si trovano a distanze piuttosto grandi, 
oltre 100 anni luce. Questo vuol dire 
che un segnale radio proveniente da 
un'ipotetico pianeta abitato impieghe- 


rebbe, appunto, almeno un secolo per 
giungere fino a noi. Ma un copro soli- 
do, un astronave, impiegherebbe, nella 
più ottimistica delle ipotesi, almeno 
qualche decina di secoli». 


Ufo, meteoriti che celano messaggi 

lontani, è solo fantascienza, dunque. 

«Tutto quello che è possibile imma- 
ginare, e in effetti esistono progetti a 
questo proposito, è di stabilire con 
eventuali civiltà lontane un contatto ra- 
dio. Ma si tratterebbe in ogni caso di 
un dialogo secolare”, visto che per ar- 
rivare sulla Terra quei messaggi impie- 
gherebbero almeno cent'anni. E altret- 
tanto impiegherebbe la nostra risposta 
a giungere all’altro capo della galas- 
sia». 


Che probabilità ci sono che in qual- 


che angolo dell’universo esistano for- 
me di vita? 


si è cor 
la stess: 


la lorc 
dunque possibile ‹ 
di esse orbitino | 
Terra. In più, esi 
chie del Sole, e po 
stere pianeti mo! 
Terra, sui quali 1: 
piü tempo per $ 
dunque esistere ci 
zate della nostra. 
estinte. Ma entr 
queste realtà ёс 
si tratta di una pu 
lita, anche perch 
quali può svilupp 
la vita biologica s 
e difficili». 
Insomma, dobb: 
mo la sola forn 
sente nell'unive: 


«Non siamo, | 


intelligenti nello spazio? 


sismografi del centro nuclea- 
re di Obnisk hanno infatti 
registrato onde sismiche 
con epicentro nella zona do- 
ve era stato visto precipita- 
re il meteorite є nel periodo 
indicato dai contadini. I 
pennini hanno tr 
oscillazioni come se in quel 
luogo fosse stata fatta esplo- 
dere una gigantesca bomba 


cui 


con due-tre tonnellate di tri- 
tolo. Il che significa che la 
massa del meteorite era di 
alcune tonnellate. 

Dove si è dunque caccia- 
to un "ospite celeste" tanto 
imponente? «Nel distretto 
di Zhisdrinski vi sono centi- 
naia di chilometri quadrati 
di boschi - sostiene il capo 
dell'equipe di ricerca - Риф 


ee e i 


darsi che il meteorite sia fi- 
nito inghiottito i in una palu- 
de o si sia frantumato al 
momento dell'impatto. Ma 
qualche traccia dobbiamo 
trovarla». 

E qualcosa è stato trovato 
lo scorso mese da Dima 
Kurpov, uno studente uni- 
versitario che partecipa alle 
ricerche: un "sasso" lungo 


una trentina di centimetri 
che ha attratto la sua atten- 
zione. Tanto da portarlo 
nei laboratori dell'istituto nella 
scientifico-spaziale "Salut". 
Un esame effettuato con 
raggi roengten ha individua- поп: 


to al suo interno un paio di nosci 
oggetti che «assomigliano in re so 
modo impressionante alle sasso 
bobine di trasformatori». secre 


Potrebbero essere «pezzi di pensi 
una radio» afferma un tec- 


Chiariti molti degli avvistamenti degli 


annt 


ЕОС O 


«Ma quali Ufo erano solo aerei spia» 
La Cia ammette di aver nascosto la verità 


La Cia ha ammesso di aver menti- 
tosu molte decine di Ufo avvistati 
negli anni della guerra fredda: sa 
peva benissimo che si trattava in 
realtà dei suoi aerei spia, ma lasciò 
credere che fossero dischi volanti 
per proteggere il segreto militare. 
La rivelazione è contenuta in una 
pubblicazione riservata del con- 
trospionaggio, declas in 
questi giorni e diffusa tramite In- 
ternet. 

«Circa metà -si legge nelrappor- 
to, originariamente destinato al 
solo personale della Cia - degli Ufo 
avvistati negli Stati Uniti negli an- 
ni ^50 е '60 erano in realtà aerei da 
ricognizione con pilota. Le forze 
armate tuttavia fecero dichiarazio- 
ni false e fuorvianti per proteggere 
la sicurezza nazionale». Vennero 
così date spiegazioni che non s 
gavano un bel niente: si parlò di 
‘palloni sonda ad altissima quota, 
di formazioni di ghiaccio nell'aria 
caltri fenomeni atmosferici. 

Quelli che decine di testimoni 
continuavano a segnalare nei cieli 


della California e del Nevada era- 
no invece ricognitori U2 e SR-71, 
sulle cui caratteristiche il governo 
americano manteneva il segreto 
In quegli anni gli aerei di linea vo- 
lavano a 10 mila metri di quota, 
mentre gli U2 arrivano a 20 mila 
metri e gli SR-71 a quasi 25 mila 
metri, cioe’ ai margini dell’ esosfe- 
ra. 

Il rapporto, «IL ruolo della Cia 
nello studio degli Uto dal 1947 al 
1990», è stato scritto da Gerald 
Haines, uno storico del National 
Reconaissance Office, l'ente che 
costruisce i satelliti spia. È pubbli- 
catodalla rivista «Studies ofIntelli- 
gence», disponibile anche su In- 
ternet, La Cia, spiega Haines, ave- 
va buone ragioni per mentire in 
piena guerra tredda. Il primo volo 
sperimentale di un U2 vennecom- 
piutonel 1955, l'anno in cui esplo- 
se la prima bomba all'idrogeno so- 
vietica, Nel 1960 uno di questi ae- 
rei venne abbattuto dai sovietici e 
scoppiò uno scandalo che fece sal- 
tare la conferenza di pace fra est e 


ovest. 

Nel 1962 fu ancora un U2a foto- 
grafare i missili sovietici a Cuba e il 
mondo si trovó a un passo dalla 
guerra. Gli aerei spia venivano 
progettati e costruiti da personale 
dei servizi segreti mentre l'aero- 
nautica militare forniva i piloti. 1 
primi U-2 erano di colore argen- 
teo: i bagliori dei raggidel sole sulla 
fusoliera, all'alba e al tramonto, 
venivano a volte scambiati da 
ignari testimoni per le lucidi qual- 
che misteriosa astronave alimen- 
tando la letteratura sull'argomen- 
lovistochela Cia evitava accurata 
mente di rendere pubblica la veri- 
ta. 

Per questo motivo gli SR-71, col- 
laudati nel 1964, vennero dipinti 
di nero. I piloti li chiamavano ap- 
punto «Blackbirds», uccelli neri. Е 
la prima volta che un'agenzia go- 
vernativa americana ammette uf- 
ficialmente di avere dato false in- 
formazionial pubblicostatuniten- 
seediavermentito sulle sue opera- 


zioni. У 


n recenti scavi avvenuti a 
Mohenjo-daro, una località 
dell'attuale Pakistan dove, 
partire dal terzo millennio 
ima di Cristo, si sviluppò 
a fiorente civiltà, sono stati 
ivenuti strani oggetti in cera- 
ca. Questi «oggetti» in cera- 
са, specie di vasi dalle forme 
arre, hanno dato parecchio 
pensare agli studiosi. Qual- 
no si è azzardato a dire che 
loro forma, struttura e com- 
sizione ricorda, in scala ri- 
tta, quella del motore di 
ili e razzi adoperati da 
icani e russi per mettere 
orbita i satelliti. 
In alcune località del Perù, 
Ila Bolivia e dell'Ecuador, 
Paese andino sull'Oceano 
cifico, sono stati scoperti 
sinti (ви roccia о su stuoie) 
ve apparivano strani esseri 
ntastici. Guardando me- 
o, queste figure potevano 
mbrare quelle di astronauti 


ONSCIO ххх КК ЗС 


IMONIANZ 
РАДА 


hanno dato parecchio da pensare agli studiosi - Sono State descritte 


figure di astronauti in tuta di volo o di som 


Ecuador fu occupato е con- 
quistato dagli Spagnoli, face- 
va parte dell'impero degli In- 
cas. In precedenza era stato 
sede di antiche civiltà di cui si 
& perduta ogni traccia. Tutto 
cid che si sa ё ricavato appun- 
to da pitture, sculture о vasi 
di ceramica. 

Glistrani contenitori (a che 
cosa potevano servire? Quali 
егапо le loro funzioni?) di 
Mohenjo-daro e i dipinti del- 
{Ecuador cosa hanno in co- 
mune? In effetti tanto gli uni 
che gli altri hanno fatto cre- 
dere ad alcuni che potessero 
essere la rappresentazione in- 
genua di macchinari tecnolo- 
gicamente molto avanzati. 
Come se delle scimmie, dopo 
aver visto e aver abitato nelle 
nostre case moderne, intrec- 
ciassero in qualche maniera 
quattro rami e fingessero co- 
sì, о cercassero di spiegare ai 
propri simili, di avere un’abi- 
tazione. 


Possibilità 
remota 


Ma perché mai queste anti- 
che civiltà e popolazioni 
avrebbero dovuto architetta- 
re una cosa del genere? Ecco- 
ci finalmente alla spiegazione 
che è stata data: sulla Terra, 
in epoche così lontane di cui 
si è perduta persino la memo- 
ria, sono sbarcati visitatori 
provenienti da altri pianeti, 
da lontani sistemi solari. 

Davvero esiste questa pos- 
sibilità remota? Davvero si 
può con almeno un pizzico di 
verosimiglianza prendere ri- 
potesi in considerazione? Ci 
sono stati studiosi che non 


Altri hanno addirittura pro- 
spettato ciò che potrebbe es- 
sere accaduto cinque-seimila 
anni fa, o anche prima. 
Secondo questa tesi piutto- 
sto audace un'astronave gui- 
data da extraterrestri uma- 
noidi sarebbe scesa sul nostro 
pianeta in seguito a un'ava- 
ria. 1 visitatori si sarebbero 
trovati in una specie di para- 
diso (l'unico pericolo costitui- 
to dagli animali feroci era fa- 
cilmente neutralizzabile dalle 
ого armi superiori) е, in pre- 
senza di altre condizioni, non 


sarebbero più ripartiti. Gli 
spaziali — venti o cinquanta о 
cento che fossero, poco im- 
porta ai nostri fini — si sareb- 
bero quindi uniti a donne 
umane,'dando vita a una nu- 
merosa discendenza. 


Calcoli 
matematici 


Si suppone che, col trascor- 
rere del tempo, le cognizioni 
scientifiche si siano affievolite 
fino a diventare vago ricordo, 
pura leggerida. 


Nella fantasia delle p 
zioni discendenti dagli 
terrestri sare però : 
rimasta ајтепо memo 
macchinari e degli ‹ 
scientificamente e tec 
camente posseduti da 
e li avrebbero riprodc 
come potevano. 

Audace invenzione 
te che assomiglia p 
scrittori di fantasciem: 
seri studiosi? Pud dar 
& possibile. Tuttavia 
andiamo a compiere 
calcoli matematici 5и: 
simi monumenti del 
come per Esempio le 
di, restiamo sbalorc 
può aver fatto comp 
tiomini di allora un 
midabile balzo in av: 
conoscenza scientific 


P 


Il cielo di Basilea cosi come apparve agli stu 


Le testimonianze letterarie, pittoriche e monumentali che sono state riun 
mettono di pensere che i « dischi volanti » siano nuovi solo di 
giunta di una sbrigliata fantasia, questo fenomeno 


PAL | 


i cittadini il 7 agosto 1566. E^ 


una stampa della fine del XVI secolo, e rappresenta una r 


L'AFFASCINANTE ROMANZO DEI “DISCHI VOLANTI" 


DA TRENTA SECOLI 
CONTINUIAMO A VEDERLI 


Servizio di FRANCO BANDINI, GIANCARLO MASINI e BARTOLO PIEGGI 1 PUNTATA 


ontro coloro che si dicono con- 

vinti dell'esistenza dei « dischi по 
volanti », si sogliono portare due ti- 
pi di obiezioni fondamentali: la sug- 
gestione collettiva e l'equivoco. Si lo 
dice, insomma: « Hai creduto di ve- al 
dere, ma, in realtà, (i sei lasciato га 
influen: racconti altrui ». Op 
pure: « Hai visto, ma che hai 
creduto un disco volante, non era 
altro che un pallone, un aereo, un 
fuoco fatuo, un particolare fenome- 
no dell'atmosfera ». 


Si tratta di un gioco chiuso, 


mette, 
uscire da questo pelago e d 


inché qualcuno non riuscirà 


catturare materialmente uno di questi 
« oggetti sconosc 
e portarlo a 
giorno i 
ogni testimon 
getta, ed è giusto che sia così, alle duc 
obiezioni che si sono dette 


mpacchett, 


cui questo non st 
aza modern 


| metodo di 
entro 


ricerca stoi 


una certa 
in zone 


«non sospelte », 


Ime: 


dovere. Fino 
ede- 
è sog 


mur 


jue al riparo da queste due ac- 
a сизе. | rostri lontani progenit 
mani non conoscevano la stampa, 
radio, la televisione: e perciò tra di 
loro i fenomeni di suggestione col- 
lettiva che ci sono così 
non avvenivano o avvenivano in al- 
по modo. 


Non solo. Dobbiamo tener conto 


тт 


iade di dischi volanti. 


ite e studiate in questi ultimi anni, per- 
nome: piü o meno nella stessa forma e con l'ag- 
& stato sempre osservato dal piü profondo dei secoli. 


giando, nell'ultimo secolo. Per i set- 


lanta secoli di storia scritta prece- 
non soltanto le macchine vo- 
non esistevano ¢ quindi non 

volavano, ma erano anche difficil- 

mente pensabili teratura ci in- 5 
di quali sono siati gli sforzi У 


di fantasia dei nostri bisavoli al pro- У 
posito. Nessuno di essi riuscì mai 
escogita per esempio per volo 
qualcosa di diverso da macchine 
mosse da ali, approssimativamente 
simili a quelle di un uccello 


39 


segue da pag. 59 
astrofisici della Nasa che 
l'esclusivismo biologico 
della Terra non sia valido: 
essi hanno infatti consta- 
tato che l'universo traboc- 
ca di molecole organiche, 
che possono condurre alla 
vita: la quale & la regola, 
non l'eccezione. La nostra 
stessa atmosfera ha un'o- 
rigine non ancora spiega- 
ta fino in fondo. Secondo 
un'ipotesi affascinante 
esposta dal protessor Ha- 
rold Klein, esperto di evo- 
luzione cosmologica all'u- 
niversità di Santa Clara 
in California, la nostra 
Terra sarebbe in origine 
stata "calva": bombarda- 
ta nel tempo da innume- 
revoli comete (che sono 
costituite per il 40% di 
acqua, il 40% di sabbia fi- 
ne e per il 20% di elemen- 
ti chimici suscettibili di 
combinarsi in sostanze or- 
ganiche come la formal- 
deide) avrebbe immagar- 
zinato molecole di ami- 
noacidi e acido nucleico, 
da cui si sarebbe poi ori- 
pinata la vita. 3 


66 Le sonde 


Phobos lanciate nel 
1988 e destinate 
all'esplorazione di 
Marte potranno far 
luce sull'enigma 
della sfinge 
dimostrando che un 


tempo... e. • 


L'elemento determi- 
nante a sostegno di tale 
ipotesi, dice Pinotti, è 
questo: -l fossili più anti- 
chi raccolti nel nostro pia- 
neta testimoniano un'età 
di 3,5 miliardi di anni. Se 
si considera che al siste- 
ma solare si attribuisce 
un'età di 4 miliardi di an- 
ni, il tempo durante il 
quale si sarebbero svilup- 
pate primitive forme di 
vita sarebbe troppo breve. 
Sulla base di tutti questi 
studi, io ritengo - ma non 
sono certo solo ad avere 
questa opinione! - che il 
fenomeno vita sia esoge- 


60 Domenica del Cenere 


LE ASTRONAVI SEGRETE 


-- Negli antichi testi 
indiani, vecchi di 
migliaia di anni, non di 

. rado ricorre la 
descrizione di speciali 
carri voltanti detti 
vymana, sui quali dei ed 
eroi si spostavano e 
combattevano. I vymana 
si muovevano tra fiamme 
e fragori, raggiungevano 
velocità inaudite e 
avevano prestazioni più 
inaudite ancora. 
L'analisi accurata di 
questi testi (st tratta per 

lo più di epopee 


paragonabili all'Iliade e 
all'Odissea) fa ipotizzare 
che forse gli Indiani, in 
un remoto passato, 
vennero in contatto con 
civiltà extraterrestri di N Ч 
ran lunga superiori alla - 
LAM Eres TA VA |] 
macchine volanti fornite СИ йб і 
di armi terribili, тойо 
simili agli attuali ordigni 
volanti а reazione. Le 
descrizioni dei vymana 
sono troppo dettagliate 
perché si possa pensare a 
semplici miti e leggende. 
Negli antichi testi si 


no, non endogeno: cioà 
che venga da fuori!» 
Neppure il premio No- 
bel Carlo Rubbia, ricorda 
ancora Pinotti, esclude la 
possibilità che la vita esi- 
sta anche altrove: «Qua- 
lunque sia stato il mecca- 
mismo di formazione della 
vita sulla Terra», ha detto 
Rubbia nel corso di un se- 
minario tenuto nel set- 
tembre del 1987 a Fronti- 
no (Montefeltro), «rimane 
il fatto che forme evolute 
di vita ad alto livello tec- 
nologico sono certamente 
ipotizzabili nella nostra 
galassia о altrove». Il pre- 
mio Nobel ha aggiunto 
che uno dei mezzi tecnici 
più promettenti per il 
contatto con intelligenze 
di altri pianeti è costituito 


delle onde herziane, se- стой che si muovevano su 
gnali radio in grado di va- тутапа, speciali carri vo- 
licare distanze cosmiche. lantì che erano trainati da 
L'ipotesi dell'esistenza forze “magiche” c aveva- 
della vita altrove nello по caratteristiche acro- 
spazio fa considerare in nautiche e anche astro- 
una luce particolare certe nautiche talmente avan- 
conoscenze che ci sono zate da non poter certo 
tramandate da culture essere considerate terre- 
antiche molto avanzate stri. Se non liquidiamo 
come quella indiana. Di- come favole tutte le de- 
ce infatti Pinotti: «Ho af-  scrizioni di vymana, ma 
frontato questo argomen- le studiamo a fondo, ci 
to all'ultimo congresso in- rendiamo conto che l'esi- 
ternazionale di astronau- stenza di tali ordigni vo- 
tica svoltosi nell'ottobre lanti può essere spiegata 
scorso a Bangalore. nel- solo ricorrendo a una ci- 
l'India del sud, sede delle — viltà superiore, allora pre- 
principali industrie acro- sente sulla Terra» 
spaziali indiane, е ho tro- C'è poi. a sostegno del- 
vato una platea molto in- l'ipotesi di vita extrater- 
teressata. La mitologia restre e di possibili «mes- 
degli antichi popoli india- — saggi- inviati a noi dallo 
ni parla spesso di dei cd spazio, la cosiddetta 


descritte negli 
sono simili a 


parla infatti di 32 
«segreti» relativi alle 
caratteristiche dei 
vymana, alcuni dei quali 
ricordano molto, troppo. 
da vicino i nostri radar, 
l'energia solare. i 
dispositivi fotografici. Si 
parla anche di specchi e 


«sfinge marziana», una te- 
sta umanoide fotografata 
nel luglio del 1976 sull'e- 
misfero settentrionale di 
Marte dall'orbiter del Vi- 
king da uma distanza di 
1500 chilometri dalla 
perficie: una figura simile 
a una testa di sfinge 0 a 
una maschera greca, cir- 
condata da oggetti pira- 
midali. Lì per lì questa 
immagine fu considerata 
un effetto ottico dovuto a 
un gioco di ombre e luc 
in seguito però gli scien- 
ziati del Goddard space 
center della Nasa l'hanno 
studiata con le tecnologie 
più avanzate, rivelando 
tutti i particolari della 
faccia (capelli. occhi. ni 
so, bocca e denti): in più 
gli oggetti piramidali a la- 
to della sfinge risultano. 
completamente atipici in 
quella zona. L'immagine 
non è un fenomeno transi- 
torio dovuto a un effetto 
ottico, ma una figura 
realmente esistente. Ora 
ci si domanda: si tratta di 
uno scherro di natura 
causato dall'erosione del. 


DANTEELA 
FANTA-COMMEDIA . 


E' noto che l'opera del sommo poeta, ermetica ed 
allegorica, si presta a varie interpretazioni: ma può darsi 
che per il suo ipotetico viaggio Dante si sia м П 
servito... di un'astronave? - Рег accertare la verità 
, occorrerebbe ritrovare 1 manoscritti originali, che un 
parapsicologo italiano (dopo che è stato identificato 
А a il luogo che ispirò l'«Inferno») ha localizzato 
Dante Alighieri « fiorentino di nascita non di costu- nell'abbazia di Pomposa, presso Ravenna - Nel frattempo 


le storie де impossibile 


mi» era probabilmente un iniziato, appartenente Dante, che guidd in sogno il figlio Jacopo а 
ad una società segreta. Forse per cid moltissimi ritrovare gli ultimi 13 canti del « Paradiso », 
passi della « Divina Commedia » ci sono oscuri. continuerebbe а dettare versi... medianicamente 


U no dei pilastri della no- 
stra letteratura è «La 
divina commedia», del 
grande Dante Alighieri. 

Tutti sanno che la Divina 
Commedia si presta a va- 
rle interpretazioni, essen- 
do allegorica ed ermetica: 
può intendersi secondo un 
concetto religioso (la con- 
versione dell'anima a Dio, 
“dopo uno stato di massi- 
mo allontanamento); politi- 
со (sperduto їп una selva 
di yorini intriganti, men- 
tre la tirannia lo tiene esu- 
le da Firenze, Dante identi- 
fica nel «Sole » la venuta 
= in Italia dell'imperatore En- 
ГТ Жү rico УН di Lussemburgo); 
‘sociale (le nozioni де! pas- 
sato поп bastano più а 
spiegare l'universo ed а 
giustificare. la condizione 
umana). 

Ma potrebbe esistere an- 
che un'altra interpretazio- 
ne? | moderni studiosi del- 
l'opera lo affermano, rifa- 
P ы-н cendosi al fatto che Dante 
ee. Tr ‘apparteneva ed una miste- 
поза società segreta e in 
una terzina dice: «О мо! 
che avete gli intelletti sani 
- mirate la dottrina che s' 
esconde . sotto il velame 
delli versi strani ». 


1 MISTERI 
La «Divina Commedia » 8 un'opera allegorica che si presta a varie Interpre- Il dubbio potrebbe esse- 
tazioni. Una delle più recenti vede nella ricostruzione grafica dell'inferno una re sciolto se si ritrovas- 
notevole somiglianza con un razzo vettore. Per i| suo ipotetico viaggio nel- sero i manoscritti originali 


l'akdilà, il nostro più grande poeta potrebbe aver usato... una astronave? dell'opera. 


GG Già al tempo degli antichi romani = 
gli storici parlavano * 
di « dischi di fuoco » nel cielo, 
е da ció ha preso nome la scienza che ora 
ricerca le apparizioni dei dischi volanti ' . 
nell'antichità - Il gruppo « Clypeus », 
uno dei più qualificati in Italia nello studio" 


dell'appassionante materia, 


J ritiene addirittura che пе Egitto di Д 
tremilacinquecento anni fa furono avvistati 
gli UFO - Un misterioso papiro 
EGITTO? con strane cancellature... 99 
| n 


(ex alzando gli occhi al A famo STE 
Эн пох on е 


cielo in una notte stel- 
к non ha dedicato la 
| sua stupita ammirazione al- 
le miriadi di mondi lonta- 
ni? Forse in ció non e estra- 
neo il concetto dell'uomo 
| primitivo che credeva gli 
astri immagini della divi- 
nità. Il senso del discorso 
è lo stesso: perché da sem- 
pre sarebbero, apparsi se- 
gni di ciò che по! ora chia- 
miamo dischi volanti. 

Storicamente si sa che 
gli antichi romani citarono 
spesso non meglio identi- 
ficati «clipei ardentes » 
(letteralmente «scudi in- 
fuocati ») che volavano nel 
cielo di quell'epoca. 

«Ad Adria, fu avvistata 
un'ara in cielo, attorno alla 
quale esseri dall'aspetto u- 
mano, con vesti bianche, 
compivano evoluzioni » (Li- 
vio, L. XXI, c. 62). 

«Tre soli brillarono. nel- 
lo stesso istante. Quella 
notte numerose stelle attra- 
versarono il cielo а Lanu- 
vio » (Ossequente, с, XLII). 

« Durante il consolato di 


=. M vt p al ULI = 
в V^ 
we b 
Lucio Valerio e di Caio Ma- 
rio uno scudo infuocato at- 


ЗАЙТИ 
Зе 02. : 
traversò il cielo sprizzan- 


do scintille » (Plinio, Histo: Л misterioso papiro, con le 10 cancellature. In esse si parlerebbe dell'atterraggio di 
ria Naturalis, L. II, c. 34). alcuni U.F.O. nell'antico Egitto, circa 3.500 anni fa! 
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$ L'incredi enda, riportata da un giornale di Madrid; гізаїв апо scorso 
panno = Nel Kirghisistan; dopo tremende ‘esplosioni, vennero trovati дај 


Pte eavere Iniziato Lassù, a mi» 
Jardi di anni loce dalla 
етта, in qualche ри 
uno sconosciuto sistema sola 


е dera ое жал 


TR алго» dation ni штита # 


fle imeraalatica e partirono 
н chissa quale destinazio» 
ле, forse proprio questo ame 
misso di lerra, апа e acqua 

joe meglio i diceva alloro 
о на 
7° Ma qualcosa non andò bez 
The La Daviceta verso la metà 
У luglio del 1983 d schianto in 
, una regione sovietica, quella 
Кш, dopo che gl 

$ Sonant, cella гора eramostati 
terrorizzati da une sere di 


cito per 

аше di quegli scoppi e unità 

СЫ ovarono nel presti 

ll Somokoven i rest calcinati, 

‘lun grande oggetto metalli 
Тео con quel che rimanev 
simili 


“impressione 

qualcosa di molto Importante, 

THY militari avevano ragione. 
‘Artifiieri scelti aprirono con 
iste је precauzioni Îl conte- 
fitore рег poco le loro coro» 
arie non со den- 
tro vi era fat 
Simile anch'esso agii umani, 
Фе respirava, era vivo. 


Mosca firmato Henry Gri 
Sie пума spagnola «Lectus 
COR 
гогия racconta che 
"dopo ever avuto sentore che 
оа ш volto porate 
Fira accaduto la quella regios 
se пиш, In compagnia di un 
poraina amerikano da Mo- 
к con un toi тишле 
тише dove gi era sto ie 


ннн 


PRESSE] 


l’esercito i resti di due «passegge 


gene 


mem tT EET‏ ا СВ‏ ا 


in un grande oggetto metallico - In 
una capsula più piccola c'era un bambino vivo che venne. portato ad un 


avanzato centro di ricerche - Membrane tra le dita, non chiudeva mai gli 


sopravvisse рег novanta giorni e morì in seguito 


ad un‘infezione 


seccccessceesssccesccccosessccossocsccsocoooosossososs 


dicato che si trovas pale sanitario con H nomigno=. sazioni erano più lente della 


fato uno strane essere... 10 di Kosmik». 


'Stonando la cortina di Secondo 
lenzio stesa байа ‘autorità Toragimov 


T. normalità. 1 
uento spiegò ^. «Kosmiks non piangeva é 
al reporter spa- вов chiudeva mal gli occhi. 


Als vicenda, Gris rec! a gnolo 0 bambino era molte Inokre era in grado di aste- 
ат c re tare i. mic al nosti piccini ma tra. пеги dall'ngerire cibo per un 


о: "Mikhail Ibragimov ll”. le dita della mani e del piedi ‘periodo di tempo molto supe- | 


Wale. i raccontò di aver | avevauna membrana. Inoltre _ riore a quello che tollera un 


Vito i respontabinia di ser gli Orchi eremu di snc 


n Богржа, L'organismo all'in: _ Lo spagrolo Mperta anche 
Bolo exiraterrentres che nel. terno, abbasianza uguale al ~ un'intervista con una delle 
Foupedite era state subito ic nostro, aveva però i cuore un _ otto infermiere che avevano 


шешн da medici eperso- , 


ele uk. Ш compito Щ controllare 


‘esclusivamente ll piccino del 
Tospazio. Га donna spiegache 
ТЕТ. russo sembrava avere 
circa шп anno di etû. La stat 
таста di t6 centimetri e ipea 
$0 gi undici chili e mezzo. 

Non aveva capell, nè супа 
B sopr 


aver avuto l'impressione che 

fosse moito Intelligente ate 
е se non si muovi 
eres reazioni. Si muo- 


HUSTON — David mon ce ъа 
atta. I) bimbo dodicenne che ha 


i commosso tutto íl mondo per la: | 


Terribile malattia che lo aveva co“ 
stretto а vivere in una bolla di pl 
stica completamente asettica, & 
morto Jeri sera ‘all'ospedale. di 
Houston, sel Texas, in seguito nd * 
un collasso pardinco. Ad 

lario ufficiaiment 


sirtê di atte di 
ravancos Ib 4 

‘a martedì era stato defi- |. 

jori а] bambino era 


nome. о: 
‘AL momento 


Organici, c'erano la madre, Il padre ^ 
© la sorella quindicenne. 
Nell'ottobre scorso Il ragazzo era. 
mato sottoposto ad un difficile In- 
tervento durante 1 quale gli erano 
Жай trapiantati 170 grammi circa 
‘Al midollo osseo donato dala sore! 
ја nel tentativo di sollecitare da 
sistema emopoletion > 


Da quella bolla. 


eq viya solo per ingerire 1 cibi 


del bambini di tenera eth a 


ма ê settembre le sue сопе. 
dizioni peggiorarono impro 

Msamente, Uninfeztone at 
micidiale Intensità e di una 
natura che gli scienziati зо- 


fidi ci ad individuare, 
rovocandogii Teb- 

e gravi а сока. 

respiratore. A quel punto, 
Quando ormai la crisi era ог. 
"Rai al esimine, venne ricove= 
latte 


però sarebbe morto 13 otto-- 
Bre dello scorso anno. 


A questò punto i giornali 
sa di «Lecturas» perde la 


| traccia, Non sa dove quel cor- 


fo sie nace ори зна 
Con ogni probabilità sarà sta- 
о, о lo. ê ancora, studiato, 
analizzato. 


рем, Questa è tutta ia vh- 
cenda ricavata appunto dalla 
inchiesta svolta da Oris. In- 
dobbiamente н tratto di un 
fatto che lascia molti dubbi. 


Plombsto dallo spazio? È poi 
Trost del due corpi wevatin 
quel che rimaneva dellatro- 
Save di cat erano? Torre | 


Crificandosi per lui? 


А questo punto la fantasia 
дора e sembre quasi 
беге TET, di Spielberg эри 
аге da quella capsula di f 


eedem nes 


E se ger cano вена so. 
ме S ране” dalla 
Mmm. агвалоје magari 
ТОРЕЗ, ci sarà sempre 
chi avanzerà 0 dubbio che si 
tratta della solita menzogn 
Soperura di fatti clamorosi, 
‘Brontolando che un ET. serio 
sarebbe caduto nel, Central 
Park di New York. 


Masslin Esposti 


uno dei prelati che siede sulla sinistra 
del dipinto e che rivolge appunto lo 
sguardo verso il globo. 

Abbiamo provato ad estrapolare 
l'oggetto dal contesto del dipinto ed 
a mostrarlo a varie persone chieden- 
do loro che cosa potessero essere: eb- 
bene, tutte quante non hanno avuto 
dubbi nel riconoscervi lo Sputnik o 
— comunque — un satellite artificia- 
le della prima generazione. 

La tela € firmata in basso а destra 
“Salimbeni Ventura 1600"', detto 
anche il Cavalier Bevilacqua (Siena 
1567-1613), uno dei migliori artisti 
senesi della fine del XVI secolo. Ci 
sembra opportuno dare dei raggua- 
gli sulla sua vita, anche se nulla ci 
può aiutare a capire meglio la tela da 
lui dipinta. 

Il padre Arcangelo era anch'egli un 
pittore, seguace del Sodoma, e da lui 
Ventura apprese i primi elementi ar- 
tistici. In età giovanile si recò a Ro- 
ma, dove si formò alla scuola dei tar- 
domanieristi e venne influenzato da 
Federigo Barocci. Qui lavorò in 
Sant'Agostino, al Gesù, in Santa 
Maria Maggiore e nella Libreria del 
Vaticano. Tornato a Siena, forse do- 
po un periodo passato a Lucca (bel- 
le le sue decorazioni ad affresco nel 
palazzo Buonvisi), vi iniziò la pittu- 
ra della volta nella Compagnia della 
Trinità, in cui lavorò anche più tar- 
di, sulle lunette in basso e sulle pa- 
reti, finendo l'importante ciclo nel 
1602. Da ricerche effettuate presso il 
Tempio della Madonna del Soccor- 
so, patrona di Montalcino, risulta 
che nel 1600 da parte di donna Ca- 
terina detta “dello Gutte, povara ve- 
dova, fu donata alla Madonna la ta- 
vola del Altare maggiore, quale don- 
na fece fare in Siena da Maestro Ven- 
tura Salimbeni, pittore di detta cit- 
tà, la quale costò scudi 60, al quale 
dall’Operai di quest'anno fu fatta la 
cornice la quale costò scudi 20”. 
Tale tavola rimase sull’altare mag- 
giore fino al 1850, anno in cui si cu- 
то la revisione generale del Tempio, 
in tale occasione fu tolta e nel feb- 
braio del 1858, ‘rendendosi di sover- 
chio incomodo il quadro colossale 
che in prima esisteva sull’altare mag- 
giore di deua chiesa”, questo viene 
offerto al Comune di Montalcino 
“perché venga affisso ad una delle 
interne pareti della Cappella di Piaz- 
za e resti così sempre esposto alla 
pubblica venerazione”. 

La deputazione del Tempio si sareb- 


Qui sopra un satellite artificiale con l'ottica puntata sulla terra. 
Sopra il titolo: la grande tela della chiesa di S. Pietro a Montalcino 
dove si nota lo strano oggetto al centro del dipinto. 


be addossata pure le spese di trasla- 
zione, ma non se ne fece di niente. 
Nel 1881 i Deputati del Tempio pro- 
pongono di nuovo di dare al Comu- 
пе ‘‘il quadro del Salimbeni con cor- 
nice intagliata e dorata rappresentan- 
te l'immagine della Madonna del 
Soccorso con ai piedi San Francesco, 
Santa Caterina e altri santi, angeli, 
cherubini ecc.. Detto quadro per la 
spropositata altezza e lunghezza non 
puó essere, nel luogo in cui si trova, 
conservato con quel riguardo che 
merita". 

Da allora in poi del quadro, nono- 
stante le ricerche fatte, non si è tro- 
vato piü alcun indizio. Sarebbe sta- 
to interessante poter osservare se vi 
erano o meno degli spunti di tipo 
ufologico. 

Un breve periodo trascorso succes- 
sivamente a Perugia (San Pietro 
“Madonna degli Angeli’’), fruttò al 
Salimbeni da parte del Cardinale Be- 
vilacqua il Cavalierato dello Spero- 
ne d'Oro e la facoltà di portare il suo 
stesso cognome. Dopo altre opere a 
Siena, la fama sempre crescente del- 
lc suc qualità gli valse l’invito di ге- 
carsi a Firenze, dove eseguì due lu- 
nette nel chiostro grande dell’An- 
nunziata. 

Nel 1606, tornato a Siena, lavoró a 
San Domenico e al Refugio. Si recò 
quindi a Pisa e a Firenze, per poi tor- 


nare nel 1608 nuovamente a Siena е 
da qui parti alla volta di Pisa e Ge- 
nova, eseguendo affreschi e dipin- 
gendo tavole di notevole pregio. 
Tornando alla famosa tela di San 
Pietro in Montalcino, non dimenti- 
chiamoci che porta la data 1600, 
l'anno del famoso giubileo, in cui le 
cronache riferisono di numerosi av- 
vistamenti ufologici. Inoltre vorrem- 
mo far notare che nel 1600, anno in 
cui Ventura Salimbeni dipinse la te- 
la, egli compiva 33 anni, quanto è 
durata la vita terrena di Gesù Cristo. 
Non sappiamo se tutto questo abbia 
niente a che vedere con l’aspetto ufo- 
logico della faccenda, comunque la 
tela di San Pietro, che — secondo 
quanto riferitomi dall’attuale parro- 
co — proviene dalla chiesa di San 
Lorenzo, ubicata a circa 300 metri da 
San Pietro e oggi non più esistente, 
rimane uno dei punti chiave della ri- 
cerca relativa alle testimonianze di 
“oggetti volanti non identificati" se- 
gnalati nel nostro più o meno recen- 
te passato. 

Tutto ciò senza scomodare ovvia- 
mente ipotesi quali la precognizione 
o il viaggio nel futuro che, secondo 
taluni, sarebbero alla base della tela 
descritta. 


Roberto Cappelli 


Ancora la Bibbia 


Possiamo respingere ogni inter- 
pretazione «moderna» di questo 
passo, d'altra parte oscurissimo an- 
che per gli studiosi: ma l'espressione 
« armi da dissipare » rimane piutto- 
sto sconcertante, perché non corri- 
sponde a nessuno degli effetti che un 
uomo del 600 avanti Cristo era abi- 
tuato ad attribuire alle armi. Esse 
potevano tagliare, percuotere, perfo- 
rare, schiacciare, ma non mai dissi- 
pare, e neppure contaminare. Eze- 
"chiele à uno dei profeti рїй oscuri 
della Bibbia, ed il passo che abbia- 
mo narrato ё uno dei suoi oscurissi- 
mi: l'espressione « dissipare » è cer- 
to un enigma dentro un mistero. 

Non si puó abbandonare.la Bib- 
bia senza parlare di Sodoma e Go- 
morra e della moglie di Lot, trasfor- 
mata in sale per essersi voltata a 
guardare la terribile esplosione sotto 
la quale perirono le due città. Alcuni 
scienziati soprattutto russi si sonc 
dedicati con molto impegno a cifra- 
re questa vecchia storia, e molte del. 
le loro conclusioni sono sorprenden- 
ti. Tanto più lo divengono quando 
una spedizione subacquea inglese 
scopre sotto il pelo del Mar Morto 
le rovine di quella che potrebbe ез 
sere benissimo Sodoma, pietrificate 
peró in modo assolutamente incon- 
sueto. Può darsi che qualche cata 
strofe naturale abbia distrutto le due 
città, facendole persino sprofondare 
nel lago: ma se la Bibbia racconta 
che da esse, dopo la distruzione, 
« saliva un fumo simile a fumo di 
fornace », e se ci narra dei due uo- 


codice degli stessi frati. una anno- 
tazione di Pigafetta, il compagno di 
Magellano (alquanto fantasioso pe- 
го, come sanno i lettori delle sue 
spassosissime cronache di viaggio), 


THAT ASHI 
NOW AT CHICAGO 


City Excited by the Appearance of 
Rapidly Moving Lights 
in the Sky. 


ASTRONOMERS INCREDULOUS 


They Believe That the Lights Proceed 
from a Star in the Constel- 


lation of Orion. 


1$ A DIRIGIBLE BALLOON. 


So Says Secretary Max Harmar, of the 
Chicago Aeronautical Ase 
sociation. 


Inv TELEGRAPH ТО TRE HERALD.) 
«пасо, NL, April 10, 1897.—For weeks dea- 
Patches have been coming in from various 
Point» between here and California regard- 


Il ritaglio del «New York Herald » 
del 10 aprile 1897, che annuncia la 
ricomparsa di un’aeronave su Chicago. 
Gli astronomi sono increduli, il segreta- 
rio dell’Associazione aeronautica di Chi- 
cago dichiara trattarsi di un dirigibile. 


gran disco tuvviare ш пасе verda- 
stra », che passò con moto uniforme 
in circa due minuti, all'alba, da un 
capo all'altro dell'orizzonte. Da buon 
astronomo, Maunder corredò la sua 
osservazione con una serie di par- 
ticolari: « l'iniziale forma tonda — 
scrisse — era dovuta probabilmente 
alla prospettiva, perché quando pas- 
sò il meridiano, aveva una forma 
quasi uguale a quella di un'ellisse 
allungata ». 

In quegli anni, le osservazioni non 
provenivanc soltanto dai tecnici, ma 
persino dal cuore dell'Africa. Мага 
il cronista Afework, grande amico di 
Menelik, che l'esercito etiopico in 
marcia verso quella che sarebbe sta- 
ta la battaglia di Adua, fu atterrito 
il 16 ottobre 1895 dal passaggio di 
una « cosa dal colore simile al ver- 
de, che lasciava una lunga scia di 
fumo, e che emetteva un rumore di 
tuono ». L’anno dopo, il 18 novem- 
bre 1896, su Sacramento, Califor- 
nia, comparve addirittura un'astro- 
nave, che ale 21 venne avvistata su 
San Francisco e su Oakland, e nel 
1897 ci fu un'orgia « americana » di 
segnalazioni: ancora a Sacramento, 
a Denver, a.New York, a Kansas 
City. In quest’ultima città venne ve- 
duto un grandissimo corpo scuro o- 
vale, sotto al quale pendeva una for- 
tissima luce rossa. 

Fu una nave da guerra america- 
na, la « US.S. Supply », comandata 
dal tenente Frank Schofield, ad avvi- 
stare in Atlantico, alle 6,10 del 28 
febbraio 1904 tre « dischi volanti » 
in perfetta formazione. 

-Con la prima guerra mondiale, e 
lavvento di macchine volanti; pal- 
loni, e persino razzi, finisce l'epoca 
« storica » degli avvistamenti di og- 


presa, si fecero per secoli delle gran 
risate, perché il grande navigatore 
egiziano aveva riferito come, navi- 
gando a sud del Continente Nero, si 
fosse trovato il sole a destra invece 
che a sinistra. La cosa partva, e par- 
ve per molti secoli incredibile, e pro- 
va provata del fatto che l'ammiraglio 
avesse raccontato un mucchio di fan- 
donie. Ma il tempo gli ha reso quella 
giustizia che contemporanei e poste- 
ri immediati furono incapaci di ave- 
re: proprio per quel particolare, noi 
sappiamo oggi, che « eflettivamen- 
te» l'ammiraglio di Necho И cir- 
cumnavigò l'Africa, venticinque se- 
coli fa. 

Vedremo nelle prossime puntate 
come la discussione sulla possibilità 
di vita su altri mondi sia sempre, a- 
perta, e come siano state formulate 
interessantissime teorie da parte di 
gruppi scientifici particolarmente 
qualificati. Е’ evidente che, una vol- 
ta ammessa una vita inteligente su 
altri pianeti, essa possa giocare sia 
nei riguardi del futuro, sia in quelli 
del passato: non esiste ura impossi- 
bilita teorica che ci forzi ad esclu- 
dere, in ogni e qualsiasi caso, una 
remota visita di « qualcuno » sul no- 
stro nascente pianeta. Almeno, ё una 
teoria tra le più affascinanti, che 
val la pena di discutere come « ipo- 
tesi di lavoro »: su questa strada, 
molti passi sono stati fati da quan- 
do, nel 1947, il cittadino americano 
Kenneth Arnold avvistó in ciclo 
quella formazione di «cose» che 
battezzó « piatti volanti », gettando 
contemporaneamente il mondo in 
vna specialissima febbre a sfondo 
isterico dalla quale non siamo an- 
cora guariti del tutto. Е 
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Dischi'e tiro al piattello - Nel 1963, un dilettante del Michigan fotografa 
questo insolito spettacolo. Ha per testimoni due amici, Un giornale locale 
acquista la foto per 3000 dollari e scrive: « Ecco le prove: ora, circa l’esistenza 
dei dischi volanti non possono esserci più dubbi ». Ma i tre compari litigano 
nel dividersi il premio, ed uno di essi confessa: « Abbiamo scattato una tren- 
tina di foto lanciando dischi di musica leggera con il meccanismo del tiro al 
piattello ». Il giornale che aveva speso circa 2 milioni per avere il documento 
li denuncia per truffa. I tecnici dell'U.S.A.F., del resto, avevano già decis: 
«Il rapporto tra la dimensione dei dischi e il movimento delle immagini de- 
nuncia chiaramente tra:tarsi di oggetti piccoli a breve distanza dall'obbiettivo». 


Sembra un documento buono - Un pilota dell'aeronautica militare statuni 
tense fotografa, nel 1965, ad altissima quota, due oggetti luminosissimi e guiz- 
zanti. Gli specialisti ritengono di avere in mano un documento decisivo. Il 
pilota dichiara: «Poco prima di scattare la foto, sono stato preso da verti- 


gini; in seguito, ho agito come sotto ipnosi ». Infine, descrive i movimenti 
compiuti dalle due forme luminose: « Sono apparse improvvisamente; per un 
attimo sono rimaste immobili, poi sono schizzate via, come bevute dallo spa 
zio, non saprei dire in quale direzione, tanto il guizzo è stato repentino e 


netto». A questo punto, gli studiosi non hanno dubbi: si è trattato di un fe 
“pria. re eaea x c MA ba pia na 


Per essere un disco, lo è ma... - Un giornale inglese pubblica questa foto 
scattata nel 1966 da un dilettante che dichiara: « Ero affacciato al balcone di 
casa mia, quando ho scorto il disco volante. Allora, l'ho fotografato... ». Poche 
settimane più tardi, su un giornale inglese concorrente, lo stesso dilettante, 
divertito per la riuscita dello scherzo, spiega come ha ingannato i redattori 
dell'altro quotidiano: « Ho lanciato in aria un disco... microsolco e l'ho foto- 
grafato. Sono pronto a realizzare decine di altre immagini del genere, anche 
usando diversi procedimenti». Il falso, in particolare, risulta dalla angola- 
zione dell'oggetto, dal rapporto di grandezza e dal suo movimento. Di questa 


foto, i tecnici dell'U.S.A.F. non avevano ancora potuto esaminare il negativo. 


Questa foto non può essere vera - Rex Heflin, impiegato presso il munici 
pio di Los Angeles, afferma di aver fotografato, nel 1965, questo disco vo- 
lante sul cielo di Santa Ana, in California. Gli esperti dell'aereonautica sta- 
tunitense esaminano la foto e dichiarano: « L'apparecchio fotografico non era 
focalizzato sull'infinito, ma su una distanza intermedia; pertanto, l'oggetto 
volante che appare sullo stesso piaro della linea bianca della strada ed hà 
la medesima nitidezza, deve avere un diametro che varia dai 30 ai 90 centi- 
metri. La foto è, quindi, un falso ». L'esame della messa a fuoco è il più spie- 
tato, пе! confronti dei «falsi » fotografici Е’ evidente che per fotografare un 
Aln valanta l’abhiatiiva dava estara asaolutameante fonalissata eill'infinito. 
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vens ow questo punto. Fino а 
qualche tempo fa ho pensato che 
si trattasse di qualche velivolo 
sperimentale segreto russo o 
americano. Dodici anni fa una 
ipotesi come questa aveva una 
sua piena validità ma oggi non 
si è fatto un passo innanzi su 
questa strada, cosicché 1а gente 
non ha alcun elemento per dire 
che i dischi sono russi o ameri- 
cani. Questi velivoli si vedono 
ormai in tutte le parti del mon- 
do e se si trattasse veramente 
di un segreto, coloro che lo pos- 
Siedono non dovrebbero avere 
motivi per tenerlo ancora cela- 
to, visto che ormai si tràtta di 
un segreto per modo di dire, In 
fondo anche la Russia non ha 
avuto alcuna paura di dire che 
il primo satellite artificiale della 
Terra era stato messo in orbita 
dai suoi tecnici, anche se si è 
guardata bene dal rivelare come 
era” stato costruito e come era 
stato lanciato nello spazio. Per 
gli Stati Uniti valgono le stesse 
considerazioni, dovendo però ag. 
giungere che la propaganda dei 
cosiddetti ‘segreti militari” in- 
comincia addirittura alcuni anni 
prima della loro costruzione » 
Jacopetti non dice altro, come 
se avesse paura di spingersi trop- 
po innanzi su una strada che 
potrebbe portare a conclusioni 
impreviste. «Con questo, però, 
non voglio dire che i dischi pro- 
vengano da altri pianeti », si af- 
fretta subito ad aggiungere. 
«Questo non potrei dirlo perché 
non ne ho le prove. Però non 
me ne meraviglierei se domani 
qualcuno me lo dimostrasse, co- 
те non mi meraviglierei se 
qualcuno mi provasse che i di- 


cm anri та sembravano soltanto 
il frutto delle fantasie sbrigliate 
degli scrittori di fantascienza. 
Staremo a vedere, Questa del ге. 
sto è l'unica cosa che possiamo 
fare». 

Un altro avvistamento che pre- 
senta molti punti in contatto con 
quello di Torre del Lago descrit- 
to da Јасореш ё avvenuto solo 
pochi mesi fa sul litorale di Ostia. 
Me lo ha raccontato un ufficiale 
del ministero della Marina, pr. 
gandomi però di rispettare il suo 
desiderio di rimanere anonimo. 
«La vigilia del Natale scorso 
mi stavo dirigendo in macchina 
da Roma verso Ostia, lungo Ja 
Cristoforo Colombo », mj ha rac- 
contato l'ufficiale, « ed ero т com. 
pagnia di una signora. Aveva. 
mo lasciato Roma da una decina 
di minuti quando la mia passeg- 
gera ha avvistato. un punto lu- 
minoso sulla dritta ad un'altez- 
za approssimativa di quaranta 
gradi. L'oggetto proveniva da 
nord e stava dirigendosi verso 
sud ad una velocità non molto 
elevata. Dietro di sé lasciava una 
legge-a scia rossastra, Scendem- 
mo di macchina per guardare 
meglio e ci accorgemmo che al- 
tre persone avevano fermato le 
loro auto e stavano a guardare 
come nol. 

* Procedendo verso sud il cor- 
po luminoso giunse sulla diret- 
trice della Cristoforo Colombo e 
poi si fermò immobile nel cielo. 
Erano le 16,40. Dopo qualche 
istante un altro punto luminoso 
arrivò da sud e venne a mettersi 
quasi di fronte all'altro, ad una 
distanza approssimativa di circa 
un chilometro. Questo è almeno 
quanto $ poteva dedurre osser- 


le a quello dei missili quando 
partono e si lasciano dietro una 
већа di fuoco. Poi 1 dischi hanno 
incominciato a manovrare, salen- 
do e scendendo di quota e infine 
si sono allontanati velocissimi, 
ognuno nella direzione da cui 
era venuto. La loro permanenza 
nel cielo di Ostia era durata com- 
plessivamente sei minuti circa, 
almeno da quando noi abbiamo 
avvistato il primo disco » 


Sopra lo stadio 
Sopra lo stadio 


Ho chiesto all'ufficiale quali 
erano state le sue impressioni 
di fronte al singolare avvista- 
mento. « Ho parlato di dischi vo- 
lanti perché devo assolutamente 
escludere che si trattasse di aero- 
plani tradizionali, di reattori o di 
palloni-sonda », mi ha risposto. 
«I loro movimenti lo escludono 
nel modo più assoluto, come lo 
esclude il loro aspetto, I due 
dischi erano contornati da un 
alone azzurrino molto luminoso 
che spiccava chiarissimo sulio 
sfondo rosato del tramonto im- 
minente. Il loro allontanamento 
finale è poi stato inequivocabile: 
Nessun velivolo costruito sulla 
Terra ha mai raggiunto velocità 
di questo genere, una velocità 
che ho poi stimato dell'ordine dei 
12.000 chilometri all'ora. 

« Quando visto lanciare 
quelle specie di missili ho pen 
sato perfino che i due dischi 
stessero lottando fra di loro. Pci 
invece, a giudicare dal come sc- 
no andate le cose, ho pensato 
che i due dischi facessero sol 
tanto uno scambio dj energia, Si 
tratta semplicemente di un'ipo 


Fu сш acun оао sottovalu- 
tare». 
Ho poi invitato l'ufficiale a dar- 
mi una risposta circa la proba- 
bile provenienza dei dischi vo. 
lanti. Dopo qualche esitazione la 
sua risposta e stata la seguente: 
«Non crz4o che i dischi volanti 
siano coxruit! dai popoli della 
Terra. Dopo tanti anni di avvi- 
stamenti il velo del mistero si 
sarebbe sicuramente squarciato, 
poiché l'esperienza ci insegna che 
nessun segreto potrebbe essere 
tenuto celato per tanto tempo », 
In quanto alle apparizioni di 
dischi di fronte a grandi masse 
di persone, la cronaca degli anni 
passati ha fatto registrare un 
episodio piuttosto fuori del co- 
mune tr 16 novembre 1954 gli 
spettatori che assistevano alla 
partita di calcio che sj disputava 
sul campo di Casalodo (Manto- 
va) videro un disco arrivare a 
fortissima velocità nel loro cielo 
е poi fermarsi sulla verticale. 
П disco era talmente basso che 
poteva essere distinto con mol. 
ta chiarezza nei particolari, Da 
quel momento sembrò che l'inte- 
тезве per la partita di calcio fos- 
se svanito. L'incontro fu mo- 
mentaneamente sospeso perché 
pubblico e giocatori stavano col 
naso in aria ad osservare quel- 
l'inconsueto visitatore del loro 
cielo. Aristide Mariani, un testi- 
mone del luogo, ha riferito che 
dopo alcuni secondi è incomin- 
ciata a scendere dal cielo una 
Pioggia di filamenti vetrosi, 
bianchi e sottili. « Il disco è те. 
stato immobile per qualche тї. 
nuto», ha detto il testimone, 
* poi l'abbiamo visto dividersi in 
due parti, come se si fosse trat- 
tato di due dischi contrapposti. 


1961, il disco stava volteggiando 
sullo stadio di San Siro. А volte 
1 suoi contorni non apparivano 
molto nitidi e il disco sembrava 
avvolto їп una leggera nebbio- 
lina. In altri momenti il disco 
sembrava dissolversi nell'aria, co- 
me se diventasse trasparente », 

Gaspare de' Lama ha visto e 
fotografato i dischi per puro ca- 
so anche il 12 febbraio 1962, 
quando era salito sul terrazzo 
della sua abitazione per fotogra- 
fare alcuni scorci di comignoli 
da utilizzare poi per alcune com- 
posizioni pittoriche. « Erano cir- 
ca le 16,30 quando mi è parso di 
vedere un punto nero delinearsi 
nella foschia. Lo seguit per qual- 
che secondo con attenzione e 
pol, per mia fortuna, П punto st 
ingrandì fino ad assumere pro- 
porzioni e forma che non ammet- 
tevano dubbi sulla sua natura. 
Si trattava di un disco volante 
Scattai numerose fotografie e in 
questo fui facilitato dal movi- 
mento del disco, che si spostava 
lentamente e senza scosse. Feci 
in tempo a scattare tutte le fo- 
tografie сНе avevo in macchina 
e poi il disco, dopo essersi soffer- 
mato per alcuni minuti sulla cit- 
tà, si allontanò e scomparve nel- 
Та foęçhia nella stessa direzione 
da cui era venuto 

Ho interrotto De' Lama per 
domandargli se cj potevano an- 
cora essere dubbi sull'esistenza 
dei dischi volanti. Ed ecco la sua 
risposta: «Avere ancora dei 
dubbi oggi, dopo che i dischi 
sorvolano ormai da quindici an- 
ni 1 cieli di tutto il mondo sareb- 
be un assurdo »_ 


7 Bruno Ghibaudi 


7 (continua 


+ continuazione dalla pagina 30 
ne che era uguale alla mia. Coin- 
cldevano l'ora, Ja forma, la velo- 
cità, il colore, la sosta di mezzo 
minuto allo zenit, Non andavo 
in cerca di una prova che mi 
convincesse che non avevo so- 
gnato. Ora però, anche senza 
averne bisogno, l'avevo trovata ». 

Il racconto finisce con queste 
parole ma il discorso prende su- 
bito altre strade, come se ormai 
non vi fossero più dubbi che gli 
avvistamenti dei dischi sono sol- 
tanto | preambolo di un pro- 
blema che ha ben altre dimensio- 
ni. «Il primo avvistamento di 
cui sono stato testimone», ag- 
giunge Jacopetti, « mi ha dato la 
conferma che 1 dischi volanti esi- 
stevano veramente e non pote- 
vano perciò essere considerati 
banalmente come {1 frutto di al- 
lucinazioni о di illusioni ottiche 
collettive. Dopo quel fatto ho 
parlato con molte altre persone 
che avevano avuto l'avventura 
di vedere dischi in piena notte e 
quasi sempre le descrizioni che 
mi venivano fatte corrisponde- 
vano esattamente a quanto ave- 
vo visto da bordo del "Gilera 


La scia rossa 


«Le lievi differenze di descri 
ione erano frequenti quando 1 
testimoni mi parlavano di p: 
saggi di dischi avvenuti durante 
il giorno. E ancora una volta, 
seppure con procedimento in- 
verso, la fortuna mi ha aiutato 
facendomi avvistare un disco sot- 
to la luce del sole e permetten- 
domi di controllare anche in que- 
sto caso le descrizioni degli altri 
testimoni, I dischi volanti erano 
dunque una realtà che andava 
al di là delle smentite ufficiali 0 
dei titoli piuttosto scettici dei 
giornali ». 

Invito Jacopetti a fare un pas 
so innanzi e ad affrontare di pet- 
to il nocciolo del problema. Da 
dove vengono i dischi volanti? 
«Al momento in cui ho visto 
personalmente i dischi», mi ri 
sponde, «mi sembrava già di es- 
sere un antesignano di una nuo- 
va ideologia fra tanta gente che 
continuava a trincerarsi dietro 
il più nero scetticismo. Ora però 
mi sento imbarazzato a rispon- 
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LA PIÙ BELLA D'EUROPA 


Магија Garcia Nicolau, rappresentante della Spagna (a sinistra), è stata eletta Miss Europ: 
ano. Accanto alla vincitrice, una delle cani 


гко di bellezza svoltosi a Beirut, nel Li 


DENTRO 


late classificate 


а! posti d'onore, la finlandese Kaarina Leskinen. La concorrente italiana Franca Cattaneo non ha avu- 
to particolari menzioni; in compenso ha ricevuto una proposta di matrimonio da uno sceicco, pare 


proprietario di pozzi petroliferi. 


schi sono costruiti da qualche po- 
tenza della Terra. Il tempo in 
cui viviamo, così pieno di зогрге- 
se in tutti i settori della scienza 
e della tecnica, ci ha ormai eb 
tuati ad accettare come realtà 
anche le cose che solo fino a po- 


vando l'avvenimento dalla no- 
stra posizione. 

«I due dischi sono rimasti im- 
mobili per qualche secondo e poi 
M abbiamo visti proiettarsi ad- 
dosso delle emissioni luminose 
che producevano un effetto simi- 


Miss Europa ha diciannove anni ed è nata a Palma di Maiorca. 


tesi, questo ci tengo a sottoli. 
nearlo, è anche il caso di 


ma è 
dire che fino a quando non avre- 
mo elementi certi per appurare 
la verità, anche le semplici ipo- 
tesi hanno un valore che non 


incon 33 


Î dischi st sono pot innalzati in 
quota e sono scomparsi a velo- 
cità grandissima, prendendo di- 
rezioni diverse 

L'episodio ha suscitato molta 
curiosità negli spettatori e in co- 
loro che ne sono venuti a cono- 
scenza in seguito. Per gli studio- 
si di questi problemi l'avveni- 
mento è stato invece motivo di 
interessanti osservazioni, Marcel- 
lo Galassia, direttore del Centro 
ricerche spaziali di Roma, ha 
così commentato il fatto di Са- 
salodo: «I casi sono due: o quel- 
lordigno color madreperla era 
un gigantesco... protozoo che pro- 
prio per caso ё andato a ripro- 
dursi per scissione diretta sulla 
verticale del campo di Casalodo 
oppure si trattava veramente di 
due dischi che sono rimasti uni- 
ti per le parti piatte fino al com- 
pimento di qualche operazione 
a loro necessaria. Al termine di 
essa 1 due dischi sì sono пиоуа- 
mente separati, dando agli stu- 
pefatti spettatori l'impressione 
dello "sdoppiamento" 


Una nebbia leggera 


«Questi singolari modi di vo- 
lare, e cioè dischi accoppiati per 
1 bordi e dischi accoppiati per 
le basi, potrebbero essere dovu- 
ti, se si ammette il fatto elet. 
tromagnetico ed elettrogravita- 
zionale che deve essere alla base 
del loro sistema di propulsione, 
a due diversi tipi di "accoppia 
mento di campo" atti а soddisfa- 
ге particolari esigenze di volo ». 

Il problema dei dischi volanti 
si va arricchendo di nuovi aspet- 
ti altrettanto misteriosi e incom- 
prensibili. Oltre al mistero delle 
loro apparizioni nei nostri cieli 
restano quelli del loro funziona- 
mento, dei loro singolarissimi 
modi di spostarsi e di evoluire, 
delle scie e degli aloni luminosi 
variamente colorati, « Sarebbe 
assurdo pensare che un aeropla- 
no costruito qui sulla Terra pos 
sa volare come un disco», mi 
ha detto Gaspare de’ Lama, un 
pittore milanese che nei mesi 
passati ha avuto la fortuna di 
vedere due volte i dischi volanti 
e di fotograiarli. « La prima vol- 
ta che l'ho visto il 1° 


dicomhre 


chio fenomeno dell ‘interpretazione fantascientifica di celebri monumenti del passato 


sarcofago di Pacal (a destra) 


‘antarcheologi 


È а à 
= IET Tu 
FS STR ЕН 
orizzontalmente. Col grigio ё 
me un astronave con il pilota 


› to ben 68 anni (sali al tro- 
- no il 29 luglio del 615 
1 quando aveva appena 13 
i anni). Sulle pareti del 
- sarcofago sono poi rap- 
++ presentati anche sette 
> antenati di Pacal-(com- 
> prese tre donne) che re- 
- gmarono prima di lui. Alla 

morte di Раса! gli succe- 
i dette suo figlio Chan Ba- 

hlum, di 48 anni, che ven- 
| ne incoronato 132 giorni 
dopo la morte del padre 
e fece erigere l'imponen- 
te tomba-piramide (alcu- 
ni studiosi sostengono 
invece che la costruzione 
fu iniziata dallo stess 


Pacal nell'anno 675). 
L'immagine incisa sul 

coperchio del sarcofago 

segue esattamente gli 


„schemi e le simbologie ti- 


piche dell'arte maya del 
periodo Classico. Vista in 
verticale mostra Pacal, 
appoggiato sulla testa 
Scheletrica del «Demone 
dei quáttro punti cardi- 
nali», mentre precipita 
nelle fauci spalancate del 
mondo sotterraneo. L'e- 
vento si verifica davanti 
alla rappresentazione 
dell'Albero sacro (Axis 
mundi) che si interseca 
con un complesso scet- 


e 
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iro reale ricurvo termi- 
nante con due teste di 
serpente con le fauci spa- 
lancate. In cima all'albe- 
то è appoggiato l'Uccello 
celeste (forse il sacro 
Quetzal) che testimonia 
la regalità della scena. Il 
cosiddetto «boccaglia» 
non é altro che un orna- 
mento nasale, mentre il 
«pedale» è la raffigurazio- 
ne di una conchiglia 
(simbolo di rigenerazio- 
ne) affiancata dal segno 
del sacrificio (al centro) e 
dal glifo della morte (a 
destra). 

Ognuno di questi ele- 


Demone 
dei punti 
cardinali 


menti figurativi trova 
precisi e molteplici ri- 
scontri in altre opere 
d’arte maya ed è perfet- 
tamente identificato da- 
gli archeologi che hanno 
anche decifrato gran par- 
te delle iscrizioni che ca- 
ratterizzano questo mo 
numento. Solo nascon- 
dendo completamente 
l'interpretazione degli ar- 
cheologi e approfittando 
della scarsa confidenza 
che il pubblico ha con la 
storia e i canoni dell’arte 
maya, è po: 
ciare questa splendida 
scena di trasfigurazione 


| Ecco: 
correttamente 


come leggere 


Fauci spalancate 
del mondo . 
sotterraneo 


in un astronauta all'in- 
terno di una nave spazi: 
le che sarebbe sbarcata 
sulla Terra — affermano i 
fantarcheologi — oltre 10 
mila anni fa. Per apprez- 
zare meglio l'assurdità di 
una tale datazione occor- 
re tenere presente che le 
prime testimonianze di 
un certo rilievo della cul- 
tura maya risalgono alla 
metà del primo millennio 
avanti Cristo e i più cele- 
bri monumenti di quel 
popolo vennero eretti tra 
il VII e РУПТ secolo della 
nostra Era 

Viviano Domenici 


ico nazionale a nome dell'assocti | 
Moa ssa "ha chiesto ufficialmente al 
presidente del Consiglio Craxi «di ordinare 


un'inchiesta 
che ormai v. 


natura di quelli 


da 


=i mente де ffo». "Та 
| | өломовА - ve ec ESSE nae 


ite] tono un fenomeno cosmico 
A| Roma 24 settembre, notte, 


1 corpi tuminssi appa 
sn ütrimr templ nel cielo d'le 
o fenomeni ever. ehe 
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Un siluro volante 


nel cielo di Belgrado 
Belgrado 17 settembre, matt 

Un ordigno che aveva 
spetto di ua allure volante «So 
Attraversato leri sera nd al 
timna quota ed n fortissima. 
beltà Il eielo del quartieri * 
ridionnll di Belgrado da o^ © | 
А ext. 1 del mi- 


AS procine 
Ya [тате ак пеген pers 
пс-| Un redattore delia. Unit 
o. | preas, testimone оставе dele 
Uin|ravvenimento, hn ай 
| m. attenversato 1 S 
dco] fero N Belgrado in eiren aes 
fen. cl secondi Insciando unn scia 
finehisima © Mnmmeggianto 
Ty toor giano vivo, Nessuna 
Mi понове è stata avvertita daz 
"Leti apettator! nè punte o 
irane Rê ара 1 scompare 
Ra dena presunta bomba vo- 
fante, 
п | *Misteriost protetti votanti 
dior. sono stati osservati più volto 
Ме мї coro di molti mesi nel 
[е Sela вуем, 
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Secondo una rivista spagnola un 
fu trovato nel 1983 in URSS 
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све gli provoco tevore 


sare senza prendere cibo 
tempo che un essere unes РШ 


Intanto, quasi sicuramen- 
te, è stato identificato il 
luogo che ispirò al grande 
posta ove sistemare i dan- 
mati. E' una località roma- 
gnola, che attualmente si 
‘chiama Onferno, ma che 
tempo indietro si chiamava 
proprio Inferno, situata ad 
una trentina di chilometri 
da Rimini, ed a circa 300 
metri di altitudine. Nelle 
‘carte settecentesche è se- 
gnata Inferno, ma nel 1810 
Й vescovo Guarfaldo di Ri- 
‘mini mutò il nome nell'at- 
tuale. 

E' stato uno studioso 
dantesco, il professor Geo 
Masi di Morciano (Forlì) ad 
arrivare - servendosi delle 
descrizioni contenute nei 
primi 17 canti dell'Inferno - 
alla identificazione della 10- 
сайа, veramente orrida, in 
сш sì aproro grotte non en- 
cora esplorate e intorno al- 
le quali c'era anche - ri- 
cordano i vecchi del luo- 
go - una boscaglia folta. 

Dopo di che, si è riusciti 
а localizzare ove potrebbe- 
ro essere 1 preziosi mano- 
scritti. Un altro studioso 
italiano, Luciano Marchesi, 
di 44 ‘anni, collaboratore del 
‘Centro Studi Parapsicologi- 
сі di Bologna aveva аррге- 
so casualmente che un do- 
cumento redatto dai frati a- 
manuensi dell'Abbazia di 
Pomposa; presso Ravenna, 

arlava dei celebri origina- 
i, i custoditi. 

Le ricerche del parapsi- 
cologo avrebbero avuto 
buon esito: infatti, egli af- 
ferma che i manoscritti ci 
sono veramente ed ha an- 
‘che localizzato il punto e- 
замо in cul sarebbero stati 
‘murati. Particolarmente in- 
teressante И fatto che altri 
due studiosi, l'austriaco 
professor Jhon ed i polac- 
см dottor Lobkowitz e dot- 
tor Zwischmayr sono giun- 
ti alla stessa conclusione. 

E allora? Manca soltanto 
И nullaosta della Sovrinten- 
denza alle Belle Arti. l'Ab- 
bazia è monumento nazio- 
nale . per dare inizio ai 
lavori di scavo. 

Intanto, Dante continua а 
scrivere versi, almeno a 
giudicare dal libro «Chi 
parla entro di me non so- 
no io», dell'avvocato Sal- 
vatore Occhipinti, vicepre- 


Per una esatta interpretazione della «Divina Commedi: 
noscritti originali, localizzati nell'abbazia di Pomposa, 


identificata la località (Onferno, ma prima si ci 


a Dante ove sistemare | dannati. Il luogo, veramente ori 
inesplorate ha ispirato molti pittori: il quadro che ve 


sidente dell'Associazione 1- 
taliana di Metapsichica: nel 
volume figurano rime che 
‘sembrano proprio dante- 
‘sche, ricevute per telescrit- 
tura dalla moglie e dal fi- 
glio di Occhipinti. Lo stile 
е la metrica non hanno 
niente da invidiare alla Di- 
vina Commedia! 

Il fenomeno non è poi 
tanto strano.. se si pensa 
che, parapsicologicamente, 
Dante si ё gla servito del 
sogno per guidare il figlio 
Jacopo a ritrovare gli ulti- 
mi 13 canti della Divina 
Commedia, senza i quali Г 
opera sarebbe rimasta in- 
compiuta! Il racconto, ab- 
bastanza attendibile, è del 
Boccaccio. 


IL VIAGGIO 
IN ASTRONAVE 
Ed ecco la più incredibi- 
le delle ipotesi relative al- 
l'opera immortale; potreb- 
be Dante aver immaginato 
*di utilizzare per il suo viag- 
gio.. un'astronave? 
Nell'inferno parla di un 
immenso cono rovesciato, 
sprofondato nel suolo e di- 
viso in tanti scompartimen- 
tl, con al vertice una зре- 
cle di motore ed elica.. 
che richiama alla mente | 


idea di un'astronave inter- 
rata a causa di un guasto 
‘meccanico. 

Nel suo tremendo, addi- 
rittura infernale escursus, 
il protagonista controlla | 
vari locali, apre scomparti 
stagni (porte della città di 
Dite), e, s sempre 
più in giù, arriva al moto- 
те (Lucifero). Ispezionato il 
motore, che. un'elica 
che potrebbe servire al raf- 
freddamento del grande ra- 
diatore retrostante (nono 
cerchio), Dante percorre un 
lungo corridolo bulo; nel 
XXXIV canto, poi, si ha la 
descrizione di Чп capovol- 

imento, proprio come se 
il sommo а fosse riu- 
scito а raddrizzare il « со- 
mo», e dopo aver riparato 
l'avaria tornasse alfine «a 
riveder le stelle ». 

Pol via: il decollo, l'attri- 
to atmosferico (zona del 
fuoco) e su, sempre più in 
alto... La conformazione del 
purgatorio è la copia . ca- 
povolta - del cono Infernale: 
quasi un razzo vettore! 

E quando Dante, nell'an- 
tipurgatorio, descrive il pri- 
mo angelo, sembra parli di 
un Ufo luminoso (navicella 
che non ha remi né vele, 
ma ali: all metalliche « che 


a», occorrerebbe ritrovare | ma- 
presso Revenna. Intanto à stata 
shiamava Inferno) che avrebbe suggerito 
rido e circondato de caverne 
diamo è di С. Lambertucci. 


non sì mutan come mortal 
‘pelo»). Poi vede Ganimede, 
il copplere degli Dei, e ne 
rievoca l'ascesa al cielo: 
ma eembra parli di un rapi- 
mento spaziale, perché l'e- 
qulla è rombante, flammeg- 
giante e metallica! 

E che dire dei Paradiso, 
con i suoi cieli? (Luna, e 
poi Mercurio, Venere, Sole, 
Marte, Glove. Saturno, ес- 
cetera)... C'è anche un pre- 
ciso riferimento al cielo, 
forse. più accessibile та 
non meno misterloso: in 
due terzine del Purgatorio, 
Dante descrive la costella- 
zione australe della « Cro- 
се del Sud»... che non è 
assolutamente visibile dal 
nostro emisfero! E proba- 
bilmente nessuno, a quei 
tempi, in Europa, ne sape- 
va niente: il primo riferi. 
mento è di Alvise Cada- 
mosto, nel 1454. 

Troppi - e strani - 4 mi- 
steri di questa ‘opera, che 
in passato @ stata definita 
« divina », ma che ora sa- 
rebbe forse meglio chla- 
mare « fantacommedia »... 

Luciano Glanfranceschi 


(Le foto sono gentilmente conces- 
se da «Il giornale dei misteri ») 


© Copyright Casa Ed. Universo 1974 
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ontalcino ё una cittadina 
della provincia di Siena che 
crediamo non abbia ormai 


bisogno di presentazioni, essendo 
nota in tutto il mondo per il suo ec- 
cezionale vino, il Brunello. Ma i tu- 
тїзїї, che sempre più numerosi per- 
corrono le sue strade e i suoi carat- 
teristici vicoli, che sostano dinnanzi 
alle chiese, che salgono sugli spalti 
della trecentesca Fortezza, non si ac- 
contentano di scoprire l’aspetto 
enologico-gastronomico della locali- 
tà, vogliono ripercorrere il cammino 
della sua storia, delle sue vicende glo- 
riose, così intimamente legate a Sie- 
na e Firenze. 

È nel corso della visita alle numero- 
se chiese della città (appellativo che 
le è dovuto, oltre che per la sua strut- 


ik КА 


Montalcino: tra sacro e profane 


di Roberto Cappelli 


tura urbanistica, in virtù della bolla 
papale di Pio II, al secolo Enea Sil- 
vio Piccolomini, nativo di Pienza) 
che sempre più spesso il turista si re- 
ca in San Pietro, nella cui parete de- 
stra l’altare laterale è sormontato da 
una grande tela che colpisce anche 
l’occhio meno attento, specie per un 
particolare che si nota in alto: sospe- 
so al di sopra delle nuvole appare un 
oggetto a forma di globo sferico te- 
nuto dal Padre e dal Figlio per le 
antenne, 

Si, certo, si tratta proprio di anten- 
ne che sembrano chiaramente metal- 
liche, unite al globo da delle riparel- 
le: entrambe terminano con una sfe- 
retta color oro, quella di sinistra è, 
in più, sormontata da una piccola 
croce rossa. Queste due asticelle le 


abbiamo indicate subito con il termi- 
ne di “antenne” in quanto somiglia- 
no in modo impressionante alle an- 
tenne per le ricetrasmissioni installate 
sui primi satelliti artificiali. 
L'oggetto, di un colore tra l'azzurro 
e il verde, è solcato da delle linee ver- 
ticali ed orizzontali e dà l'idea di es- 
Sere qualcosa di metallico, tanto che 
vi si rispecchia il sole. 

Un altro particolare alquanto interes- 
sante è l'occhio" che si trova in 
basso a sinistra sul globo stesso e as- 
somiglia all'obiettivo di una macchi- 
na fotografica o di una telecamera. 
La cosa ancor più stupefacente è che 
l’immagine della bianca colomba che 
sovrasta l’oggetto all’altezza delle 
"antenne" viene proiettata, attraver- 
so tale “obiettivo”, sull'occhio di 


6 agosto avvenne la tre- 
menda battaglia: i genove- 
si erano comandati да 
Oberto Doria © Benedetto 
Zaccaria, i pisani avevano 
alla loro guida il podestà 
Albertino Morosini e il 
conte Ugolino della Ghe- 
rardesca. Per Pisa la scot 
fitta fu fatale: non si ri- 
prese piü. Purtroppo, non 
conoscendo Je condizioni 
del tempo nel giorno della 
battaglia, dare un giudi 
è pressoché impossibile; 
ma è certo più probabile 
un fenomeno metercologi- 
co, che non due Ufo. tal- 
mente sadici da attendere 
lo scontro battendosi a lo- 
ro volta! 
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In antichi testi si 
trovano racconti 
di insoliti fatti av- 
venuti nel cielo: 
ad esempio, in Oc- 
casione della bat- 
faglia della Melo- 
ria tra le Re 
pubbliche Marina- 
re di Genova € 
Pisa. Questa il 
lustrazione invece 
descrive una co- 
meta del XV se 
colo, la cui pun- 
d ta è stranamente 
raffigurata come 
un'astronave 


Un Ufo fotografa- 
to a Trieste nel 
giugno 72 dal ra- 
gazzo Paolo Cer. 
hic: l'immagine è 
stata presa in se- 
ria considerazio- 
ne dal Centro U- 
fologico Naziona- 
le. Si noti la for- 
ma a disco volan- 
te, nome impro- 
priamente dato al 
fenomeno dall 
americano Ken- 
neth Arnold 


PERCHE' 
DISCHI VOLANTI 

Qualcuno ha voluto fare 
di piü, tentando di spie- 
gare con cause naturali an- 
che il primo avvistamento 
Ufo dell'epoca contempo- 
ranca, quello da cui ё de- 
rivato il nome « dischi vo- 
lanti ». 

Il fatto avvenne il 24 
giugno 1947 negli Stati Uni- 
ti e protagonista fu Ken- 
neth Arnold, un uomo d'af- 
fari dello Stato dell'Idaho. 
Mentre a bordo del suo 
aereo privato stava sorvo- 
lando la regione di Wa- 
shington, vide alla sua si 
nistra nove oggetti scintil- 
lanti che compivano silei 


ziose evoluzioni nel cielo. 
Stimó che si trovassero a 
un'altezza poco inferiore ai 
tremila metri, avevano for- 
ma discoidale, e in un pri- 
mo tempo li prese per ае- 
rel a reazione di nuovo ti- 


Poi si accorse che erano 
troppo grandi e troppo 
veloci (per quel tempo), 
stranamente « somigliava- 
no a due piatti uniti per 
la parte concava e riflette- 
vano i raggi del sole co- 
me uno specchio » Avverti 
via radio l'aeroporto di de- 
stinazione, ma niente di a- 
normale era stato notato. 
Comunque trovò ad atten- 
derlo numerosi giornali- 
sti... e l'indomani tutto il 
mondo parlava dei « flyins 
saücers», termine che in 
Italia fu tradotto come 
« dischi volanti ». 


Se «fosse possibile ridi- | 


mensionare questo fatto 
primario, probabilmente 
tutta la serie dei successi- 
vi Ufo subirebbe un duro 
colpo. Ebbene, secondo l' 
astronomo Hynek potreb- 
be essersi trattato dei pia- 
neti Mercurio e Saturno 
che brillavano tra le пи- 
bi, nel cielo. E inoltre, 
sempre a detta dello stu- 
dioso americano, noi conti- 
nuiamo a considerare i fat- 
ti secondo superficiali co- 
noscenze: ma esistono fe- 
nomeni atmosferici piutto- 
sto rari, dei quali gli stes- 
si studiosi non sanno mol- 
to, come i fulmini globula- 
rie il plasma elettrico. 

A primavera sarà possi 
bile una verifica, statistica- 
mente parlando, dell'ipote- 
si naturale: la Francia lan- 
cerà una serie di palloni 
sonda, che sorvoleranno l 
Italia diretti verso est. Sa- 
ranno illuminati dal sole 
(anche quando per noi 1' 
astro è invisibile), potran- 
no muoversi con venti di- 
versi da quelli di terra, 
avranno varie altezze non 
facilmente valutabili а ос- 
chio nudo: insomma si pre- 
steranno facilmente a es- 
зеге scambiati per Ufo. 

I sostenitori dellipotesi 


naturale non aspettano al- 


tro. 
Luciano Gianfranceschi 


| RISPONDE LA SCIENZA 


| | FEIMMAGINE DI UN CAPO 

симеаћс СОМ COSTUMI RITUALI 

DICE LA LEGGENDA ga perché, anche se forme di 
vita esistono in tutto il cosmo, è diffi- 


FASTRONAUTA NELLE PIRAMIDI | cilissimo che abbiano sembianze umane. 


L'incontro con gli Ufo è possibile: è solo , aerodinamica - а dare la 
soluzione » 
troppo bello рег 


Palenque é l'immagine di 


questione di tempo. E sembra già accaduto, | fni Wer йай á 

in passato.. come attesta un'immagine essere vero. Non i| fatto, farla sviluppare diversa: 

dentro una piramide Maya. l'extraterrestre ». Chi parle noi uomini su un pianeta 

cosi è И radioastronomo Рій piccolo saremmo alti e 

inglese prof. Samuel А.  Slancisti, su un pianete più 

tamente intorno. Cosi sulla | Jobson. che fa parte del. grosso dovremmo essere 

lastra tombale, pesante | l'équipe che ha appena an. tarchiati. Per non dire che 

ramo cinque tonnellate e grande | numciato al mondo: « E' u sulis stessa terra, in altre 

MEDE si legge соте una porta, noto una | na certezza che gli ele. condizioni di clima e di ra- 

dischi volanti. si pense figura a grandezza naturale | menti delle vita sono рге diazioni cosmiche. le vita 

И е 98 Sim: che. si noti la riproduzio- | sent; in tutto il cosmo: Poteva evolversi senza che 

magina | 2000 in cul se пе . fa venire alla mente | carbonio, idrogeno, ossige- fosse l'uomo a dominare 

поп Saranno gli elieni а un'astronave col pilota alia | no e azoto. E inoltre. sic. Tanto che se ricominciasse 

venire sulla Terre, serà guida: | capelli mossi co- | come sono leggi universali daccapo sul nostro piane- 

l'uomo ad andarli a scove- me in assenza di gravità, | quelle della fisica e della 12, non si sa cose ne ver- 
те su altri pianeti. La cosa uno sfondo di cielo con il | chimica che dettano la rebbe fuori 

è Sicura, ё solo questione gole e la luna quasi в si | ferma e le strutture della [е specie viventi sono 

di tempo. A proposito di gnificare che sta volando. | vita, questi nostri «cugi oltre un milione. ma per la 

tempo, me se invece lin- Е’ detto l'astronauta di Pa- | ni» dello spazio dovrebbe: combinazioni sopra dette 


contro „з gia accadu-  jenque, e se rispetto ai fu- | ro assomigliare а noi ter. avrebbero potuto essere 
to... Ae peste turi colleghi degli anni '60 | restri. Ma non è cosi: во. ё una stima - 25 milioni 
n таз. > ion ”,3 поп ha il casco, la diffe. | no le condizioni della vite Nella nostra galassia ci 
pene э della renze è minima: infatti a | sul pianete - gravità, attri- sono circa un miliardo е 
a ресин desso non ё più usato. | to. turbolenza e resistenza г i 
dog i ete è no ae 
un papiro che. laddove par- a 
i me. oltre 100 miliardi di 
ж б ип ceco agg бю galassie): quante diverse 
nel cielo, è stato cancella Tonna di Vita sono: possibi: 


to. Ме! Vecchio Testamen- li? Diverse, perché basta 
10, la visione di Ezechiele che le dimensioni de! pia- 


Чеш NASA Р. Шып neta. o la velocità di rote 
che «il profeta descrive zione, о la distanza del so- 
una nave spaziale ». E ne le, о l'inclinazione dell'as- 
parlano anche Cicerone, se. o le mencenza di terre 
Plinio e Tito Livio, segno ‘emerse. siano differenti da 

quelle delia terre per ave 


che gli antichi romani ауе- re differenze prevedibili 
vano avvistato qualche og: ma inimmaginabili 


getto strano: || chiamavano 
Pertanto, Il cosiddetto 


«clypei ardentes». scudi in- 
fuocati, similitudine dell'at- astronauta di Palenque è 
più probabile che sie - co- 


tuale disco volante. 
Tutte clance? Forse no me dice Albert Ruiz Lhul- 
lier. lo scopritore - l'im- 


perché a Palenque. in 
Messico. nell'estate. 1852 magine de! Capo delia cit- 
tè di Рака, ivi sepolto, 


l'archeologo Albert Ruiz 
Lhullier ebbe l'incarico di i 

vestito con | costumi e i 
smboli rituali, ritratto al- 


restaurare il Tempio delle 
Iscrizioni, all'interno di una 

lato del trapasso, ossia 
mestre è nelle fauci del 


piramide maya. Tra erbac- 
тозго sacro che lo con- 


ce e serpenti scovò un'a 
pertura, la liberò dai ruderi 
durrê nell'oitretomba pres: 
so l'Albero della vita » 


Che l'ostruivano. scese fi- 
Conostiuto in tutte le re- 


no a 18 metri: al centro 

della stanza c'era una 

tomba, con all'interno i 
ligioni rradizionali, l'Albero 
delle vie ha le radici nel 
cielo e i frutti e i rami 


resti di un essere di cui 

ormai non restavano che lo 
che li soreggono sulla ter. 
ro. E il vicolo delle vite 


scheletro e gli ornamenti 
E siccome certe cono- 
scenze dei maya - come lo In alto, la pietra tombale della piramide di Palenque, in 
zero. о il calendario рій e Messico: il corpo in essa contenuto era diverso dai Maya 
зано dell'attuale - sono suoi contemporanei. In basso, il raffronto con un astro. immortale. Una « vite» an- 
tuttora un mistero, l'ar- icano: le analogie sono impressionanti... ре сог meno conosciute di 
cheologo si guardò atten- anche il casco gli astronauti non lo portano più! quella extraterrestre 


wesa 1-97 113 


КЕТТ (РЕВ ORA): ҮҮТ PARALIZZA UNA CENTRALE ELETTRICA IN ABRUZZO) 


Manometri impaz 
«incontri Мыны ин 


nostro, servizio ` 3 

| Тегато, 29 dicembre. 

Un UFO è stato visto sul 
Gran Sasso, nel versante di 
Teramo: avrebbe non solo 
paralizzato gli impianti di 
"una piccola centrale elettri- 
cà, ma ne sarebbero derivati 
addirittura danni agli indicar] 10 
| tori con manometri a sfera. 


carabinieri. 

Ма ессо il racconto degli 
uomini della centrale SEA 
dei Prati di,Tivo, che produ: 


Enel, una' centrale ubicata 
sul versante teramano del 
Gran Sasso, la splen- 
| dida zona turistica del Prati 
| di Tivo, sopra Pietracamela. 
Era l'alba di ieri mattina, 
l'operaio di guardja ; Benito 
Franchi ha riferito di aver 
avvertito un malore, paraliz- 
zante «mai sentito prima». 
Ha tentato di avvertire l' 
altro operaio, Guido Di Vê 
rano, che dormiva, Senza riu 
scirci. 


gli indicatori delle varie @р- 
parecchiature di centrale s0-| 
| no- «impazziti»: le lancette! 


Sul fatto indagano tecnici) ê i 


Il Franchi ‘si adcorge clie: 


LR Tid qe 


At RU 


en 


таван segui. ТОТИ 
es oed si comportatio nef 


stesso 
Spiegazione RM. E 
Dopo due o tre minuti, 
fenomeno trova una квріе; 
zione» agli occhi dej due op 
та! (nel frattempo infatti 


ёт ко anche il secon 
ce energia. per conto dell'| 


anche da М 
65 anni, proprietario 


baita) L'UFO Spárisce ро! | 
16 cime del rry 


mente, e. per 
zione non sara ‘ 
causa degli.-impulsi»; 


нара fuori servizio: «Nul- 
la poteva ‘metterlo in moto» 
dicono i tecnici, «neppure un 


teri К 


‘chiarato che in’ 18 "enti di 

servizio pressó impianti. let: 

trici, поп? aveva "mai ' 

2 : а Cio "lie fia, 
pero. 


ata ni 
Dy inne di eut strütta| 
у fotzá iiottice! Il Wc ron 


strani malesseri: 


-| mente avrebbe pa fo 


erat | 


© E fuori dübbio," comun- 
que, che gli strumenti abbia- 
‚по subito una forte perturba- 
‘zione’ che «solo l'energia di 
tin fulmine» captata direti 


provocare. Quanto. tadconta- 
no al Prati ative ‘Testa, per 
“moment pus 


| Si è appreso frattanto. cho 
luminosi ‘ 


пога «sciare. sul Gran: Sasso, 
е che le «presenze» misterio- 
se sono quasi abituali: da al-l 
meno alcune, settimane . іга, 
pastori, albergatori e &bitan-| 


che. tamane: 
ied Фен. 
menti, ê 


А Campi, una ‘cittadina 
del’ Teramano, molti e anche) 


Sono. stati segnalati anche fe. 
nomen! collaterali di- natura; 
Жина, n con ghbhassament! 


a 


ens 21-9? 


Spielberg а Parigi per il lancio europeo del suo film 


Messaggio di speranza dagli UFO 


И segreto del travolgente successo in USA della pellicola osteggiata dall'esercito americano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI — Steven Spielberg 
non dimostra i ventinove anni 
che ha. Ha l’aria di un ragazzi- 
no. Non porta alcun segno dei 
miliardi che pesano sulle sue 
spalle. Ne aveva venticinque 
quando ha debuttato nella re- 
gia cinematografica con Su- 
garland express. 

Prima aveva mostrato il suo 
talento nel campo televisivo in 


particolare come regista аі 


Duel che poi fu programmato 
anche nelle sale cinematografi- 
che. Con il suo secondo film Lo 
squalo ha battuto tutti i pri- 
mati d'incasso eha dato l'avvio 
al filone del cinema-catastrofe. 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, il suo terzo film, ha regi- 
strato risultati ancor più cla- 
morosi in un'America che con- 
ta il più elevato numero di per- 
sone convinte dell'esistenza di 
una vita extraterrestre e di di- 
schi volanti, a cominciare dal 
suo presidente Jimmy Carter. 

П film che uscirà il prossimo 
mese in tutta Europa e anche 
in Italia è appunto sugli ОМУТ 
(oggetti volanti non identifica- 
ti) altrimenti detti UFO. In sei 
settimane ha incassato, negli 
Stati Uniti, ottanta milioni di 
dollari. Non è solo un film fan- 
tascientifico in più. Di un gran- 
de realismo, non privo di una 
certa carica umoristica e con- 
testataria, esso vuole portare il 
pubblico il più vicino possibile 
ad un evento che potrebbe es- 
sere il più importante del no- 
stro tempo. E' una magnifica 
favola: la prima fantafavola 
dello schermo, con tanto di 
morale finale, un melodramma 
spaziale con «happy end». Е 
indispensabile rifarsi una ver- 
ginità totale per seguire questa 
vicenda che potrebbe comin- 
ciare «ci sarà una volta.» e 
mobilitare quel pd’ di fanciul- 
lino che rimane in ciascuno di 
noi, per vivere l'avventura rico- 
struita davanti ai nostri occhi 
con tutte le sue componenti di 
mistero, di suspense, di religio. 
sità, di lirismo. Non per nulla 
Douglas Trambull, il coordina- 


O RAELE ECCS 


Il regista Truffaut attore 


tore degli effetti visivi, compi- 
to che ha eseguito anche per 
2001 di Kubrick, è definito da 
Spielberg «il nuovo Walt Di- 
sney». Egli ha anche diretto un 
buon film di fantascienza, Si- 
lent running. 

Un elettrotecnico è testimo- 
ne del volo di OVNI nel cielo 
della sua cittadina, Muncie, 
nell’Indiana. Cerca disperata- 
mente di capire ciò che gli è 
capitato. Si batte contro l'in- 
credulità degli altri e contro 
l'ostilità delle autorità che vo- 

figliono tener segreta la cosa (co- 

| те l’esercito americano e la 
NASA hanno osteggiato la rea- 
(lizzazione del film). Trova u- 
n'alleata in una donna che è 
stata testimone, con 1ш, del- 
l'incontro notturno e il cui fi- 
glioletto è stato prelevato dagli 
extraterrestri (il primo kidnap- 
ping spaziale). 

Mentre i due cercano una ri- 
sposta al mistero che li ha tra- 
volti assieme ad alcuni altri 
convinti, come loro, di non es- 
sere soli nell'universo, un grup- 
po di studiosi, guidati da un 
francese (il regista Francois 
Truffaut) cereano di studiare il 
fenomeno e sono alla ricerca di 


un metodo di comunicazione 


seRA 9. 2-F 8 


con gli extraterrestri, in attesa | 
dell'incontro. 

Spielberg ё in questi giorni a 
Parigi per preparare il lancio 
del suo film in Europa. 

— Come spiega il suo travol- 
gente successo? 

— «Penso che non esista una 
spiegazione razionale. So sol- 
tanto che molti, negli Stati U- 
niti, cercano d! lasciare in qual- 
che modo il nostro pianeta. 
Non per fuggire ma perché а- 
spirano a salvarsi, sperano di 
trovare qualcosa d'altro» 

— Che cosa differenzia questi 
«Incontri» dai precedenti film 
del genere? 

— «Il sostanziale ottimismo. 
Gli elementi che in quelli veni. 
vano dal di fuori costituivano 
sempre una minaccia, si mani- 
festavano in situazioni di con- 
flitto. Nel mio film, profonda. 
mente pacifista, sono rassicu- 
ranti. Il mio ottimismo è un 
pessimismo relativo: forse non 
c'è che il nostro pianeta ad 
essere perverso». 

— Su cosa si basa questo otti- 
mismo? 

— «In parte esso è dovuto a 
ragioni contingenti. Cinque an- 
ni fa non sarei stato altrettanto 
ottimista e non so se lo sarò tra 
cinque anni. Ho scritto le pri- 
me venticinque pagine della 
sceneggiatura mentre prepara- 
vo Lo squalo e montavo Sugar- 
land express. Ho continuato 
durante la lavorazione del film 
marino. Dopo dieci ore trascor- 
se sull'oceano, impegnato a 
creare un'atmosfera di terrore, 
ега per me un modo di disten- 
dersi, di distrarmi, di cambiar 
aria, lavorando su questa spe- 
cie di messaggio della spe- 
ranza». 

— La rappresentazione del- 
l'extraterrestre non l'ha spaven- 
tata? 

— «No, è stata una scelta 
deliberata, sin dall'inizio. Ho 
eliminato parecchie di quelle 
sequenze in fase di mon- 
taggio». 

— Come mai si è interessato a 
questo tema? 

— «Mi ha sempre appassio- 

i 


nato, anche se non ho ricevuto 
alcuna formazione scientifica. 
Mio padre è ingegnere, ma tut- 
to si ferma qui. A sedici anni, 
mentre frequentavo le scuole 
superiori a Phoenix, ho girato 
un film in 8 mm, che durava 
due ore e mezzo ed era intitola- 
to Firlight. Era la storia di un 
gruppo di scienziati che inda- 
gavano su strane luci apparse 
nel cielo. Ho vissuto l'esperien- 
za indirettamente, nel sogno — 
ad occhi chiusi e ad occhi aper- 
ti — e ho incontrato molte per- 
sone che avevano visto o dice- 
vano di aver visto degli OVNI: 
tutta gente normalissima. 
Debbo tuttavia ammettere 
che, al contrario del mio prota- 
gonista, nessuno mi ha detto di | 
desiderare di vivere altre espe- | 
rienze del genere» 

— Perché ha fatto regnare sul- 
lavorazione del film il segreto 
più assoluto? Per un accorgi- 
mento pubblicitario? 

— «No, sono stato costretto a 
proteggere la concezione 
drammatica della vicenda, gli 
effetti speciali fotografici, gli 
stessi spostamenti per gii e- 
sterni girati in Alabama, in Ca- 
lifornia, nel Wyoming e in In- 
dia, perché negli Stati Uniti c'è! 
troppa concorrenza tra televi- : 
sione e cinema, non esiste alcu- 
na etica sul lavoro e, data la 
lunghezza della lavorazione del 
mio film, non potevo correre il 
rischio di essere bruciato da 
qualche furbastro». 

с i è comportata la 


terno problema se raccontare о 
no la conclusione del film? 

Il settanta per cento dei 
ici hanno espresso un giudi- 
zio positivo e non hanno parla- 
to del finale, il trenta per cento 
sono stati negativi e hanno f- 
scritto soprattutto sul finale». 

— Che cosa direbbe ad un 
extraterrestre se se lo trovasse 
improvvisamente davanti? 

— «Gli direi: ‘Vi invito a ce- 
nare con me, e prenderei un 
magnetofono per registrare la 
conversazione’». 


Lorenzo Bocchi 


